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l'ep:so un decreto anti ritardi

Pnrr, ecco tutti i progetti a rischio
alle pagine 12 e 13

IL DOSSIER

I ritardi del Pnrr
Via a 584 progetti
sui 3 mila previsti
Ad oggi, le risorse del Pnrr previste per
la Toscana sono 4,6 miliardi di euro. Di
questi, 3,6 miliardi sono già disponibili
01 70% di questi finanziato dal Pnrr, il
9% dal piano nazionale per gli
investimenti complementari, mentre il
21% proviene da "altre fonti o da

reperire"). In totale,
secondo i dati
pubblicati dalla
Regione, i progetti
finanziati al momento
sono 2.990, e l'iter è
partito per il 19,5% di
questi, ossia 584.
Avviati alla
conclusione (e quindi
con un collaudo
avviato o completato)
sono 21, dal valore di 38
milioni (di cui
finanziati col Pnrr 24,7).
Il progetto bandiera

21
Verso la
conclusione (con
collaudo avviato
o già completato)

impiega 96 milioni per
la tutela delle coste: 43 interventi per
ripascimenti, redistribuzioni della
sabbia, valorizzazioni.
Per quanto riguarda Firenze, il sindaco
Dario Nardella ha detto nei giorni
scorsi che «entro la fine dell'anno
completeremo un piano di 88 gare per
un totale che supera 800 milioni. Tra i
progetti più importanti completeremo
la gara perle linee della tramvia e lo
stadio per 200 milioni».
©RIPRODUZIO N E RISERVATA.

a cura di
Rosaria Amato, Eleonora Capelli,

Marina de Ghantuz Cubbe, Enrico Ferro
Alessio Gemma, Mariachiara Giacosa
Azzurra Giorgi, Massimo Minella
Lucia Portolano, Claudio Reale
Sara Strippoli, Federica Venni

Comuni
e Regioni
avviano

i primi progetti
tra difficoltà
burocratiche
e allarme

caro-materiali
Al centro

la transizione
ecologica
e i trasporti
sostenibili
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A Bari il Tar blocca
il nodo ferroviario
Lentezza e burocrazia rischiano di
bloccare in Puglia i progetti del Pnrr,
come nel caso del Nodo ferroviario di
Bari, un progetto da 406 milioni di cui più
della metà, 205 milioni, sono finanziati
attraverso il Pnrr. L'opera è stata bloccata
da una sentenza del Tar Puglia dopo

l'opposizione presentata
da un comitato
ambientalista, da alcuni
cittadini e dal Comune
di Noicattaro. E così

  rischia di perdere il
finanziamento. E la
prima opera del Pnrr a
essere bloccata dai
giudici amministrativi in
Italia. A rischio anche i
114 milioni di curo dei
progetti per smantellare
i ghetti dei lavoratori
agricoli stranieri e
contro il caporalato,
destinati ai comuni

pugliesi, in particolare a quelli della
provincia di Foggia. Per quanto riguarda
invece il dossier Sanità del Pnrr la Puglia
ha da poco ottenuto 32 milioni di euro in
più per l'aumento dei costi del 18%. I
nuovi fondi permetteranno di mantenere
i tempi, e alcune gare potranno partire a
breve. Per garantire la realizzazione delle
case e ospedali di comunità, in caso di
ulteriori aumenti, la Regione farà invece
ricorso al bilancio autonomo.

406mmn
Il nodo ferroviario
di Bari vale 406
milioni, la metà
finanziato dal Pnnr

OR I PROOOLONERISERVATA

Si punta sulla sanità
con il centro Inail
Più di 7 miliardi di euro perla Liguria da
spendere in quattro anni, con il rischio
sempre più concreto di vederne sfumare
una parte. L'aumento dei prezzi
dell'energia e delle materie potrebbe
infatti mettere fuori gioco progetti il cui
costo era stato stimato prima dello

stravolgimento globale
dell'economia. La
regione punta
comunque come
progetto bandiera sulla

  sanità, con una struttura
nata come ospedale e
diventata in fase di
progettazione centro di
medicina
computazionale. Il
progetto quindi si
modifica, mentre non
cambia l'area, il Parco
degli Erzelli. A fare la
differenza sarà il ruolo
che svolgerà l'Inail,

destinata a diventare protagonista di
un'operazione che punta a coinvolgere
gli enti locali, l'università di Genova e l'Iit.
Il costo è di 405 milioni, 280 a carico
dell'Inaii, 65 dal Pnrr e 60 da fondi
regionali. L'area, di circa 60 mila metri
quadri, è già stata perimetrata e dovrà
essere acquistata dall'Inail. La modifica
porterà però a una rimodulazione degli
spazi, visto la percentuale crescente da
dedicare ai laboratori.

405min
gll;ri,1 ,.erk

All'inizio del 2023 i
bandi di gara per il
progetto bandiera
della Liguria

ORIPRODUDI CM E RISERVATA

2 / 7

Data

Pagina

Foglio

13-12-2022
1+12/3

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4



Sicilia

Spinta sulle ferrovie
ma è allarme prezzi
Le opere ferroviarie tengono la Sicilia al
passo sul Pnrr. Nell'isola l'investimento
più grande riguarda infatti l'Alta capacità
sulla linea fra Palermo, Catania e
Messina, che vale 11 miliardi (coperti
anche con altre fonti): Rfi ha già messo a
bando le due tratte da Enna a

Catenanuova, per un
totale di quasi 1,3
miliardi, e ha trasmesso
gli atti al ministero delle
Infrastrutture per gli

  ultimi due lotti da 1,9
miliardi complessivi
coperti dal Recovery, da
Fiumetorto a Lercara
Fríddi. La gara partirà
entro fine anno. Pronti
anche gli appalti da 102
milioni per elettrificare
la linea Palermo-Trapani
e quello da 404 (non tutti
provenienti dal Pnrr) per
il nodo di Catania. Le

gare pronte ammontano a 3,5 miliardi: fra
gli altri, ci sono interventi perla cultura e
i tribunali. L'allarme, però, riguarda il
costo delle materie prime, che ha spinto
la Regione ad aggiornare il prezzario:
«Dobbiamo pubblicare le gare entro il 31
dicembre per attingere al Fondo opere
indifferibili e coprire i costi», avvisa il
commissario per í cantieri ferroviari
Filippo Palazzo. E la Regione, per evitare
ritardi, crea una task force per seguire i
bandi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

i ,9mId
Entro fine anno la
gara per gli ultimi 2
lotti della linea ad
Alta Capacità

Emilia Romagna

In fase attuativa
il 54% dei progetti
Quasi ottomila progetti (7.886), i154%
dei quali in fase attuativa, per un
totale di 5 miliardi e mezzo. Sono i
numeri del Pnrr in Emilia-Romagna.
Si va dalla riqualificazione del borgo
di Campo lo, 49 abitanti, fino alla
realizzazione del tram di Bologna

(373 milioni),
all'aumento dei posti
letto nelle terapie
intensive e
subintensive regionali

  (95 milioni) e
all'allargamento del
porto di Ravenna (130
milioni). Gli operai
sono al lavoro
sull'elettrificazione
del corridoio
ferroviario
Parma-Suzzara-Poggio
Rusco, un'opera da 60
milioni che è anche
uno dei primi cantieri

373mm.
agit1011OalrE,

Quasi 8 mila
progetti, dal tram di
Bologna (373 mln)
al porto di Ravenna

partiti in Italia.
I Comuni sono attuatori del 40% dei
progetti, il resto tocca a Regione,
Università, Ausl, imprese e altri enti,
come il parco del Delta del Po o gli
enti di bonifica. La Regione ha scritto
al governo per chiedere più risorse
per finanziare i bandi, visti i rincari
delle materie prime. Inoltre, vorrebbe
assumere più tecnici e dirigenti, per
supportare i piccoli Comuni.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE MISSIONI DEL PNRR

69,94
RIVOLUZIONE VERDE

E TRANSIZIONE

ECOLOGICA

49,86
DIGITALIZZAZIONE,

INNOVAZIONE,

COMPETITIVITA,

CULTURA E TURISMO

0
33,81
ISTRUZIONE

E RICERCA

p~o ol 31,46
INFRASTRUTTURE

PER UNA MOBILITÀ

SOSTENIBILE

O O O
-rrnm 2983

191,50 PNRR 13,00 REACTUE

INCLUSIONE

E COESIONE

20,23
SALUTE

30,62 FONDO COMPLEMENTARE

Fonte: Palazzo Chigi

235,12
TOTALE
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I FONDI CHE L'ITALIA SPENDERÀ ENTRO FINE ANNO

PREVISIONE DEL
GOVERNO DRAGHI
AD APRILE

33,7
MILIARDI

PREVISIONE DEL
GOVERNO DRAGHI
A SETTEMBRE

20,5
MILIARDI

PREVISIONE
ATTUALE DEL
GOVERNO MELONI

º;sampan la

Partite le gare
Napoli in ritardo
Nel grande impegno della Campania per
il Pnrr, che va dagli interventi sulla
Napoli-Bari e sulla Salerno-Reggio
Calabria al potenziamento della sanità,
sono 65 i progetti del Pnrr che riguardano
direttamente Napoli, per un totale di
808.736.893 euro. Vanno aggiunti poi i 9

progetti sul programma
"Sostegno obiettivi Pnrr"
per 85 milioni e i 19
progetti per scuole della
Città Metropolitana per
74,5 milioni. Dei 65
progetti, 27 sono nella

18 R fase iniziale di
m l n ammissione al

finanziamento, 9 sono in
fase dí progettazione e
29 sono in gara per
l'affidamento dei lavori o
i contratti di forniture.
C'è un solo intervento in

  corso: efficientamento
energetico di una ex

scuola per 750 mila euro (perché faceva
già parte di fondi del bilancio statale
confluiti nel Pnrr). Quattro gare sono
state aggiudicate, ma due sono andate
deserte. Tra i progetti più importanti per
valore economico c'è il rinnovo della
flotta bus, acquisto di autobus elettrici e
treni verdi (180 milioni); contratti di
fornitura entro dicembre 2023.
Strategico il progetto di rigenerazione
urbana del Real Albergo dei Poveri (100
milioni). RIPRODUZIONE RISERVATA

Entro i12023
aggiudicati i
contratti di
fornitura

13-15
MILIARDI

Piemonte

Idrogeno e spazio
i progetti bandiera
Sui 4 miliardi e mezzo di fondi Pnrr
destinati al Piemonte, ne sono stati
assegnati tre miliardi e 350 milioni. Il
Piemonte ha tre progetti "Bandiera" per
il Pnrr. Il principale è diventare
l'Hydrogen Valley Italiana, contando
sulla sua posizione strategica dal punto

di vista logistico, aree
idonee e competenze.
L'obiettivo era
ambizioso, 70 milioni di
euro. Ne sono arrivati
29,5. Il bando idrogeno
perla riqualificazione
delle aree dismesse, che
la Regione ha già
mappato, uscirà a fine
dicembre, un po' in
ritardo per via del
decreto di assegnazione
delle risorse. Gli altri
due progetti "bandiera"
sono la Montagna e la

3,5mld
La parte
maggiore per
infrastrutture e
sviluppo

Città dell'Aerospazio, al
quale lavora il Politecnico di Torino. Un
altro progetto (20 milioni) riguarda la
valori zzazione dei borghi storici. Dei 3
miliardi e mezzo assegnati al Piemonte
la fetta più grande, oltre un miliardo,
interessa progetti in carico al Ministero
dello Sviluppo economico e delle
Infrastrutture. 524 milioni il Ministero
della Salute, quasi 639 milioni il
Ministero dell'Interno, 230 milioni la
Cultura.
PVRIPROOUZIONE RISERVATA
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Lazio

La questione rifiuti
è il punto dolente
Per il Lazio 8,7 miliardi per mobilità
verde, riqualificazione edilizia, piani
urbani integrati, salute e inclusione
sociale. Roma Capitale si è
aggiudicata un importo complessivo
di 1,3 miliardi destinati a 244 progetti.
Ma la somma non sarà sufficiente a

risolvere uno dei
problemi
fondamentali della
città: la raccolta e lo
smaltimento dei

  rifiuti. Fra i progetti
esclusi dai
finanziamenti del
Pnrr c'è infatti quello
riguardante la
costruzione di quattro
strutture (due
biodigestori
anaerobici e due
impianti per la
selezione della carta e
della plastica)

fondamentali per supportare iI
termovalorizzatore che la giunta
Gualtieri ha messo al centro della sua
politica ambientale.
Fra gli altri progetti finanziati solo in
parte la costruzione di asili nido e
scuole per l'infanzia (non supportati
progetti per un valore complessivo di
circa 15 milioni), e alcuni interventi
su parchi e ville storiche e sulla
mobilità.

i 3m Id
Escluse perla
capitale 4
strutture chiave
per l'ambiente

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lombard=

Su dieci miliardi
assegnati la metà
Alla Regione Lombardia spettano
interventi finanziati con i fondi del Pnrr
per un ammontare di 2 miliardi di euro. A
questi vanno aggiunti altri progetti che
vengono presi ín carico direttamente dai
Comuni e da altri Enti. Il totale dei fondi
che dovrebbero ricadere su tutta la

Regione sfiora i l0
miliardi, di cui quelli già
assegnati sono poco
meno della metà. Solo
per Milano, ad oggi, si
stanno attivando opere

480min
Per Milano è il
capitolo
principale assorbe
480 milioni

per oltre un miliardo di
euro, mentre ín attesa dí
valutazione ci sono
ancora progetti per 23,65
milioni. Per il capoluogo
lombardo la voce più
importante è la mobilità:
480 milioni.
A livello regionale il
capitolo píù importante
è quello sanitario, al

quale è destinato il 61% dei fondi Pnrr. Tra
le opere più importanti la realizzazione
di 216 Case di Comunità (277 milioni). La
Regione non denuncia ritardi
nell'erogazione dei finanziamenti, ma c'è
un tema cruciale che preoccupa i sindaci
e l'Anci: al capitolo "rigenerazione
urbana", il meccanismo dell'indice di
vulnerabilità premierebbe soprattutto le
realtà di Centro e Sud Italia,
penalizzando le province del Nord.
©RIP RODUOI ON E RISERVATA
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A rischio le risorse
destinate al sociale
Al Veneto sono stati assegnati progetti
per 8 miliardi di euro tra piani di
dissesto idrogeologico, sanità,
transizione energetica e ambiente. A
rischio in questo momento i 108 milioni
di euro destinati a 154 progetti per il
sociale. Perché vengano effettivamente

incassati, vanno
comunicate al
Ministero le
manifestazioni
d'interesse degli ambiti
territoriali sociali (Ats)

8mId
f alite(; dn trd,10

Tra le voci di spesa
campeggia quella
per il dissesto
idrogeologico

e devono essere
presentate le proposte
progettuali. Il vero
problema è che il
Veneto però non ha
mai formato la
struttura organizzativa
e giuridica degli Ats,
che sono la sede
principale della
programmazione

locale in tema di servizi sociali.
L'assessora regionale Manuela
Lanzarin ha promesso un progetto di
legge entro i primi mesi del 2023, ma il
tempo stringe e i segnali che arrivano
non sono rassicuranti. Alcuni
consiglieri regionali del Pd hanno
manifestato il timore che leregioni
avanti in tema di Ats abbiano poi un
vantaggio competitivo importante nel
catalizzare questi fondi.
ECRIFRODUZIONE RISERVATA

5¡~.PROBLEMI
BIqA0AlI7 la Repubblica

Qatargate
t
,
è un pentito

nell'indagine

5 PROBLEMI

MI;

I JI mini fila ilei futuro

I ritardi del Pnrr
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Per il ponte sulla provinciale Conca
il nome dell'imprenditore Pascucci
Domani l'in titolazione alla presenza dei familiari del fondatore della torrefazione

IL RICONOSCIMENTO
MONTE CERIGNONE Provincia  e
Comune di Monte Cerit{none
intitoleranno il r711rJvam pon-
te Amelia sulla strada provin-
ciale 2 Conca alla memoria di
Alberto P,:tscucci. fondatore
dell'azienda di cafleclle ho por-
tato Morite C'trrignr.alae in tutto
mondo.

La cerimonia
La c.erimoni.l!, alla presenza del-
le ..iutoritla. c in programma a
Monte Ccrigorledcatnani e. alle
ore 11, nella sala dell'ex chiesa
di Santa Caterina (via delle Mo-
nache). Interverranno il presi-
dente della Provincia Giuseppe
Pr.aolini, il sindaco di Monte Ce-
tip;uoneC.aririChiarabini.ilpre-
sidente dei Consorzio di Bonifi-
ca delle Marche Claudio Netti.
Sarà presente Mario PasUucct,
figlio di Alberto t-• amnl inistra-
tore delegato di 'Caffè Pat,cUc-
e'1 1nSlen1e. ai rappresentanti
dell'azienda. L'iniziativa inclu-
derà un ricordo fotografico di
Alberto PasCucci, oltre alla con-

Il rinnovato ponte Amellasarà intitolato ad Alberto Pascucci

segna della targa di intitolazio-
ne alla la miglia.

«Cittaclillo e imprenditore
esemplare. che ha mantenuto
lesueradiciaMtauteCtiiglone
portando nel mondo un'eccel-
lenza del territorio». c la moti-
vazione inserita nella descrizio-
ne ne della targa che sara posizio-
nata anche mi pl essi del ponte.
S~ Iralta della nuova cinfrastrut-
tura di 5(3 tonnellate, lunga ,13
metri, ,111tisismica e in acciaio,
che dall'aprile del 2020 ha pre-

so il posto del precedente irn-
palcatu, fatto brillare a causa
del suo deterioramento priltla.
dei lavori realizzati dai Consor-
zio di Bonifica cnn il contributo
della Regione e della Provincia.
uTrtverso fondi provenienti
dal in ülistero delle lntrastruttu-
re.

L'opera ospita piste l.recltala -
li ecáelrabili ai lat9 ed  dotata dì
LlI1kI11IC'deCna illuI7liï'Ia`LIOne.

Luca Senesi

Cattolica • Gabicce

Per il nte sulla rovinciale Conca

I, nu i.li C:uf)icOl`
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CASENTINO

Contratto di fiume
firmato il patto

a pagina 16

Al via la sinergia tra Regione Toscana e Autorità di bacino. Soddisfazione della presidente del Consorzio, Serena Stefani

Casentino H2O, parte il contratto di fiume
Uno strumento di presidio del territorio per la tutela e la sicurezza. Giani: "Coinvolti dieci Comuni"
CASENTINO

Sinergie e progetti inte-
grati comuni per tutelare
corsi d'acqua e territori, an-
che con l'obiettivo di ren-
derli maggiormente fruibili.
E questo il proposito dei
Contratti di Fiume, stru-
menti partecipati che vedo-
no collaborare enti, istitu-
zioni, associazioni e singoli
cittadini per la valorizzazio-
ne dei corsi d'acqua a tutto
tondo in un'ottica di sussi-
diarietà verticale e orizzon-
tale. Con questo proposito
nasce anche Casentino
H20, il primo contratto di
fiume formalizzato nell'am-
bito del Patto per l'Arno, il
"contratto dei contratti"
che l'Autorità di bacino di-
strettuale dell'Appennino
Settentrionale, prima e uni-
ca a livello nazionale, pro-
muove e coordina sull'inte-
ra asta del grande fiume to-
scano. Un progetto che ve-
de lavorare già da più di un
anno in stretta sinergia Re-
gione Toscana e Autorità di
bacino, insieme ad Anbi To-
scana, Anci Toscana, oltre
45 amministrazioni comu-
nali e i Consorzi di Bonifica
2 Alto, 3 Medio e 4 Basso
Valdarno. Nel caso del con-
tratto Casentino H2O il pro-
motore è il Consorzio di Bo-
nifica 2 Alto Valdarno. Il
Contratto di Fiume rappre-
senta un efficace strumento
di presidio del territorio e,
in quanto tale, riveste un
ruolo importante in tema di
sicurezza e tutela, che si le-
gano alle finalità di promo-

zione e fruibilità dei corsi
d'acqua e dei territori su
cui gli stessi insistono. Un
aspetto importante, se si
pensa che in Toscana il
12,49% del territorio, pari a
2.872 Kmq, è in classe P3,
codice che indica le aree po-
tenzialmente instabili per
fattori fisici o propensione
al dissesto. Il 3,75% è addi-
rittura in P4, ovvero ha dis-
sesti attivi, per un totale di
863 Kmq. Nel bacino
dell'Arno il 5,9% delle aree
(536,5 Kmq) è in P3, ovvero
a pericolosità elevata; in
quello del Serchio il 10%
(162,3 Kmq), nel Magra il
3,8% (64,4 Kmq). "Nasce il
Contratto di fiume per il pri-
mo tratto dell'Arno - ha det-
to il presidente della Regio-
ne Toscana Eugenio Giani -
un elemento di presidio per
il fiume Arno e per i suoi
affluenti. Coinvolge i 10 Co-
muni del Casentino, che vi-
vono uno stretto legame
con i fiume fin dall'antichi-
tà, come dimostrano anche
i ritrovamenti di manufatti
votivi nel lago degli Idoli. E'
importante la sinergia che
si viene a costituire tra l'Au-
torità di bacino guidata da
Gaia Checcucci, il Consor-
zio di Bonifica, che sarà il
soggetto attuatore degli in-
terventi previsti dal contrat-
to". "I recenti eventi meteo
hanno messo ancor più in
evidenza la fragilità del terri-
torio - spiega Gaia Checcuc-
ci, segretario generale
dell'AdB Appennino Setten-
trionale - Ancora una volta
si dimostra cruciale la ne-

cessità di avere un quadro
conoscitivo sempre più ag-
giornato, come è quello che
deriva dai nostri Piani di ba-
cino e degli studi a suppor-
to della pianificazione".
"Fruizione dei corsi d'ac-
qua, sicurezza idrogeologi-
ca e qualità delle acque, tu-
tela dell'ambiente fluviale,
sviluppo sociale ed econo-
mico del territorio parten-
do dall'acqua - spiega Sere-
na Stefani, presidente del
Consorzio di bonifica 2 Alto
Valdarno - sono i quattro as-
si su cui si sono concentrati
gli oltre 30 stakeholder di
Casentino H2O. Di questi,
14 hanno proposto 28 azio-
ni, che richiedono investi-
mento di 6.700.000 euro".
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padova@gazzettini it

Pronto il progetto definitivo
per la sicurezza idraulica
>Lo annuncia il Consorzio di bonifica, >Tra i canali di finanziamento si punta

l'opera servirà il quadrante ovest al Pnrr, altrimenti si cercheranno risorse

RUBANO

11 progetto deefinitivo redatto
dal Consorzio di Bonifica Rrera-
ta c pt-unto. 1ifl ;oitss2:200 necana_
sario per poter inserire l'impor-
tante opera studiata per rinfor-
zare la sicurezza idraulica del
quadrante ovest della provincia
nei canali di hnatnziarìlento l'e-
s=inir,~li. io stabili. Fa un impor-
tante passo in avanti la progetta-
zione di illt altra opCraperla trti-
fi,Sazione del rischio idraulico
elle vede collaborare ancora in-
sieme i ct7lailtni di Rubano, Scci-
va'/,./.aiao. Mestrino, Vemiano e
Ssiccolongo, con il Consorzio di
Bonifica.

L'anno scorsri il passaggio
nelle rispettive.' giunte dell'ac-
cordo di programma per ìl cofi-
tranzíarnento della progettazio-
ne definitiva del nuovo canale
scolmatore di piena da realizza-
re a monte dei centri abitati di
Rubano e Selvazzano, con un
bacino di espansione delle ac-
que t:' sollevamento nel fiume
ft tech pitone in co TiSpond enza
della chiavica Nfolin-a. E ora,
progetto alla mano, si cercano
le pos° tliilitit dl finanziai-nei/p),
un intervento previsto sempi-e
dallo studio dell'ingegnere Vin-
cenzo IjLxuo che tracciava la stia-
da per la sicurezza idraulica del
quadrante ovest della provincia.
di PndovA in seguito all'alluvio-
ne del 2014.

I FONDI
11 Consorzio ha presentato il

progetto definitivo ai Comuni e
poi alla ßegione Veneto per in-
serirlo in alcuni dei cartali di fi-
nnnzianlei:to che vengono co-
perti da Pnrr, Ma nel caso l'ope-
ra non trovasse coperturat
questa strada si cercheranno al-
tre possibili risorse. Ormai da
paucechi anni i cinque Comuni.
in stretta sinergia con il C.onsOr-
zio stanno met teisiloin tutta urta
serie di interventi per la mitiga-
zione del rischio idraulico
dell'area. Una collaborazione
partita ancora nel 24,ii.}3 con
bidroviera di Lissaro, eoncretiz-

L'ACCORDO L'anno scorso il passaggio sul canale scolmatore di piena realizzazione a monte dei
centri abitati di Rubano e Selvazzano, con bacino di espansione a livello della chiavica Molina

zatasi nel 2015 quando c stato
realizzato l'ampliamento
dell'impianto idrovoro Rientrl-
lc, confer otiti con la eopro,get-
tazione dell'invaso di ltminazio-
ne tra Mestrino e Vectpi,riao e oi-a
eon I,t progettazione dello scol-.
madore.

L'ANALISI
«1:' una storia lunga e impor-

tante di cooperazione sul tenta.
della •;ìcurc^zx,a idraulica - ha
detto la sindaca di ituEiano Sa-
tifi na Doni, capcafila -, nessuno
polio dire che i Comuni si sono
disinteressati delle prol>lemeti-
cltc idrauliche perché di fatto
stiamo nlettendio risorse, forze e
progetti. d'erto che si tratta di
opere che hanno una valenza soa-
avrt]CUMUnale e con costi impor-
tanti, ed é per questo che si chie-
dono ï3nranziataic.nti a livello re-
gionale, nazionale, europeo».

Barbara l'uretta
e ar%pa¢,w:c t i .
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Interventi lungo i corsi d'acqua
rischi e benefici con gli esperti
SAN VITO

Rischi e bent t ci negli inter-
venti vcnfi di ri(lu-!rficazionc` de'lle
rogge e dei corsi d'acqua come
quelli che stanno interessando
in questo periodo 1 i torri tot"io di
San Vito: ïv sulla base di questa
considerazione che Ee arnbrtn-
ti Pordenone 1, organizzato un
incontro. questa sera alle 15.30
al l'estro rlrrit;oni, in Piazza del
Popolo a San e'ìio, incentrato sul-
la gestione della vegetazione lun-
go i fiumi. Alessandro Errico,
,lk;ro)1]üillo E' í111'tAl)To ,lei consi-
glio direttive del Centro Italiano
per la Riqualiheazione Fluviale
illustrera1 i possibili impatti
tat,llit di piante ntíí Antbiclui

fluviali e le soluzioni pe. mitigar-
li, e le buone pratiche iter la ma-
nutenzione del verde lungo le
sponde dei fittnii e dei corsi d'ae-
qutl nlllrpri, tra er.Ú le rogge. A in-
trodurre I t7incntrt) s~prìl arí:hr-
tetto Renato l'49arcoan. presidente
91 Ecganmiente Pordenone, che
tra ecer  

,: 
una panoramica  del ter-

ilt!'diitsanvitese. attraversato da
diverse 5c. r i;;;re naturali. Porterà i
salini Stituzínn-ili Michela Bui-,
tolussi, assessora allo sviluppo

stcn i b ilc,

IL TERRITORIO
,,san Vito è mi conaa.itli_' netto-

rianlente ricco dr .-o,4ge, fontane
e corsi d'acqua - ribadisce Porto-
lussi t' questo comporta, ('la par-
te dei comune, per i corsi di pro-
pria ceni potenza. uno sforzo no-
tcvcl9c di mezzi e di risorse per la
m€itt_itenzios- re degli stessi-. L'as-
sessora sottolinea che °le opera-
zioni di nitlnntellzr!)ne rischia-
no, però. di ínnpatrare negativa-
mente sulla hiodiversità dei cor-
si d'acqua e pertanto abbi;rnao
accolto favorevolmente l'ïnvito
da parte di LctS:,nabir.-•ntc di met-
ter insrunae i dr4 a.r,i "attori" aI fi-
ne diti trovare- il miglior equilibrio
tra le esigenze di chi esegue ue gli
interventi 2I salvaguardia. del
ptttiini '>nin n at l il prima
fase dei lavori in questione_ che
hanno interessato soprattutto le
campagne nella zona di Lìotd ana

INCONTRO STASERA
AL TEATRO ARRIGONI:
I POSSIBILI IMPATTI
DEL TAGLIO Di PiANTE
SUGLI AMBIENTI
FLUVIALI

e quelle tra Savorz=a.non e Cl eri s,
si c concltrs,a da peurt, coi'nc ,3n-
ntitlïÍaTO dall'assessore Defend,
Gli interventi riguardanti i corsi
d'acqua di competenza comuna-
le sono stati affidati al consorzio
Viali di 5avorgnano: per quanto
riguarda le regge. di compctcnza
del Leliin.i Meduraa, sono stste
stilate mappe con i Patti da ripri-
stinare,

GLI O89LTTIVI
'~SiarnU ci7n4lrlli Q,~Tiiin,;['

Michela 13orttalussi che 1a4'(Ji'i
re il ci. ni4rontit ir❑ 1°:rlte prepusttn
alla 1RanutrrIIZiQne (LOnlune e
Ccmsor zio di ha.tlifica Li'ilina ltTr::-
deinai e Lcgambicntc possa ïn-
nL54rU" uri circolo 'Jli tu4!srt che
permetta dlrnl ,rmizz.rcleca-
pacita di l'aggiungere  entranlbi

Si a)pi'>, Oggi pomeriggio. pi=i-
nla cic.•li tneontri,, spiega l .•se5-
sora. -insieme a6 teCnleì del ser-
vizio manutenzione Ct) RlLirl~„

il per'So112rlP. del Consorzio manu-
tenzione Viali di Saatorgnauo_ al-
cuni r<apl3rc:.s;'ntaanh di l el;lir;a- 
JiL'r1a Li t ci e 'i auYlCoarr

Che irappresentanti del C ,rlsor-
zïr) Cc.11ïna tiTceluna, sl, <i a isic:na-
tii ni sito il Fiume \ ertia <t SilVor-
¿nano>.-

AIPROoaF UNC@ióQivAi.

w 1Lu

Soltanto due iscritti:
dota) 42 muti chiude
il Gruppo Ciclistico

ris.hi 
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Via Francigena

La Regione sceglie
il Consorzio di Bonifica
Montana del Gargano

a pagina 13
Cammini e Itinerari Culturali

Via Francigena; la Regione sceglie il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano
L'ente provvederà alla progettazione e alla realizzazione degli interventi di manutenzione e messa in opera della segnaletica

È stata approvata il 29 no-
vembre scorso la Delibera di
Giunta Regionale con la quale
si è deliberato l'approvazione
della bozza di convenzione fra
la Regione Puglia ed il Consor-
zio di Bonifica Montana del
Gargano per attività di colla-
borazione finalizzate ad Inter-
venti di manutenzione e messa
in opera della segnaletica dei
Cammini e degli Itinerari Cul-
turali di Puglia. Questa prima
convenzione, già sottoscritta
il 6 dicembre scorso, prevede
di "definire ogni iniziativa uti-
le all'attuazione delle Azioni
necessarie al supporto della
sentieristica turistica legata al
Sistema Integrato dei Cammi-
ni e degli Itinerari Culturali
della Regione Puglia, definito
con le linee di indirizzo con-
tenute nella DGR n. 1890 del
22/11/2021 e coordinato dal
"Comitato regionale dei cam-
mini e degli itinerari cultura-
li". In particolare, il Consorzio
provvederà alla progettazione
ed alla realizzazione di in-
terventi di manutenzione e

messa in opera di segnaletica
sul percorso della Via Franci-
gena - direttrice Michaelica, in
provincia di Foggia. Si tratta di
interventi di: Ripristino di tutti
i segnavia a bandiera di colore
bianco-rosso, su pietra, legno,
asta lignea o altra superficie,
presenti lungo il percorso; So-
stituzione di segnaletica oriz-
zontale ovvero manutenzione
di quella esistente recupera-
bile compreso il trattamento
con sostanze antimarcescenza
e ripasso delle scritte; Spietra-
mento superficiale del piano
di calpestio; Riposizionamen-
to del materiale lapideo costi-
tuente eventuali cordoli; - Ta-
glio della vegetazione erbacea
ed arbustiva sia sul piano di
calpestio sia entro una fascia
laterale della larghezza pari
ad 1 m; Potatura dei rami che
intralciano il percorso: Ripo-
sizionamento e riparazione
elementi in legno delle aree
di sosta e di eventuali staccio-
nate compreso il trattamento
con sostanze antimarcescen-

za; Fornitura e posa in opera
di massi per ripristino di gua-
di pedonali nei piccoli corsi
d'acqua; Fornitura e posa in
opera di cancelletti in legno
di Castagno; Fornitura e posa
in opera di misto stabilizzato
o ghiaia nei tratti fangosi, ove
occorrente; Fornitura e posa
in opera di picchetti segnavia
in legno e ometti di pietrame;
Fornitura e posa in opera di
palizzata di sostegno.Grande
soddisfazione viene espressa
dal Presidente del Consorzio,
Michele Palmieri: "Questa
convenzione, l'ennesima fra
il Consorzio ed un altro ente
pubblico, rappresenta il dove-
roso riconoscimento, a livello
regionale, della professionalità
del Consorzio su una tematica,
quella dei cammini e della sen-
tieristica, che riteniamo strate-
gica per il turismo sostenibile
nelle aree interne. Voglio solo
ricordare che negli ultimi 15
anni il Consorzio ha contri-
buito, sia direttamente che
indirettamente, alla realizza-
zione di oltre 235 chilometri di

sentieri e cammini, ponendosi
quale ente di riferimento per la
programmazione e la realizza-
zione di tali interventi. Voglio
ringraziare, quindi, l'Assessore
regionale al Turismo, Svilup-
po e Impresa Turistica, Gian-
franco Lopane, ed il Direttore
del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura e Va-
lorizzazione del Territorio,
Aldo Patruno, per la fiducia
accordataci". Si associa ai rin-
graziamenti anche il Vicepre-
sidente del Consorzio, Michele
Tabacco: "Voglio sottolineare
lo sforzo che il Consorzio sta
facendo per la valorizzazione
delle produzioni agricole e fo-
restali del Gargano, per la qua-
le il turismo sostenibile, pro-
prio quello legato ai cammini
ed alla sentieristica, rappresen-
ta un elemento fondamentale.
Mi preme, infine, esprimere
un ringraziamento particolare
al Capo settore forestale del
nostro Consorzio, Giovanni
Russo, per la passione e la com-
petenza con le quali affronta
queste importantissime tema-
tiche".

Quati.diaeoa_Foggia
impresedi Capitanata non hanno

i soldi per Iure le bollette energetiche

rari s t,e.,<M
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MONTE CERIGNONE

Il ponte Amelia
dedicato a Pascucci

Domani la cerimonia
di intitolazione

all'imprenditore del caffè

MONTE CERIGNONE

Il rinnovato ponte Amelia
sulla Sp 2 Conca sarà inti-
tolato alla memoria di Al-
berto Pascucci, fondatore
dell'azienda di caffè che
ha portato Monte Cerigno-
ne in tutto il mondo. La ce-
rimonia si svolgerà doma-
ni in paese, alle 11, nella sa-
la dell'ex chiesa di Santa
Caterina, con interventi
del presidente della Pro-
vincia, Giuseppe Paolini,
del sindaco, Carlo Chiara-
bini, e del presidente del
Consorzio di Bonifica del-
le Marche, Claudio Netti.
Saranno presenti anche
Mario Pascucci, figlio di

Alberto e amministratore
delegato di "Caffè Pascuc-
ci", e i rappresentanti
dell'azienda. L'iniziativa in-
cluderà un ricordo foto-
grafico dell'imprenditore
e la consegna della targa
di intitolazione alla fami-
glia, che sarà anche posi-
zionata nei pressi del pon-
te e su cui è riportata la
motivazione: «Cittadino e
imprenditore esemplare,
che ha mantenuto le sue
radici a Monte Cerignone
portando nel mond ;t
un'eccellenza del territ
rio».
Si tratta della nuova infr
struttura di 56 tonnellat,i
lunga 43 metri, antisis*
ca e in acciaio,Y4Witt
dall'aprile del 2020 ha
so il posto del precedent
impalcato, fatto brillar`.;1.
erché deteriorato. ,,y?N

.20
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Formalizzato l'accordo fra gli enti

II primo 'contratto di fiume' sull'Arno
Progetti su sicurezza, ambiente e sviluppo
Si potrà più facilmente attuare interventi di manutenzione idraulica sostenibile

FIRENZE

Nuovo passo avanti per il «Patto per l'Ar-

no», il «contratto dei contratti» promos-

so sull'intera asta del fiume toscano. II

progetto, primo del genere a livello nazio-

nale, vede lavorare da più di un anno, in

sinergia, Regione, Autorità di Bacino di-

strettuale dell'Appennino Settentrionale,

Anci e Anbi Toscana, 45 Comuni e i Con-

sorzi di Bonifica 2 Alto, 3 Medio e 4 Basso

Valdarno. Ieri, a fare il punto sull'iniziati-

va sono stati il governatore, Eugenio Gia-

ni, il segretario dell'Autorità di Bacino

dell'Appennino Settentrionale, Gaia

Checcucci (nella foto), e la presidente

del Consorzio 2 Alto Valdarno, Serena

Stefani, che hanno annunciato per doma-

ni la firma del contratto di fiume Casenti-

no H2O, il primo a essere formalizzato

all'interno del 'Patto per l'Arno'.

Il contratto di fiume, è stato spiegato, è

un efficace mezzo di presidio del territo-

rio, anche considerando che il 12,49%

della Toscana, pari a 2.872 Kmq, è in clas-

se P3, codice che indica le aree potenzial-

mente instabili per fattori fisici o propen-

sione al dissesto. II 3,75% è in P4, ovvero

ha dissesti attivi, per un totale di 863

Kmq. Nel bacino dell'Arno il 5,9% delle

aree (536,5 Kmq) ha pericolosità elevata;

in quello del Serchio il 10% (162,3 Kmq),

nel Magra il 3,8% (64,4 Kmq).

«Come Regione - ha detto il

Eugenio Giani - vogliamo che i contratti

di fiume diventino sempre di più la rego-

la, perché rappresentano un modo per

creare sempre maggiori sinergie tra i sog-

getti istituzionali, per gestire adeguata-

mente i finanziamenti per le opere». «I re-

centi eventi meteo hanno messo ancor

più in evidenza la fragilità del territorio -

ha proseguito Gaia Checcucci -. Ancora

una volta si dimostra cruciale un quadro

conoscitivo aggiornato, come quello

che deriva dai nostri Piani di bacino e de-

gli studi a supporto della pianificazione».

«Il contratto di fiume - ha concluso la

presidente Stefani - è essenziale per met-

tere a punto una strategia di sviluppo del-

le politiche territoriali, a cominciare dalla

difesa idrogeologica, con il coinvolgi-

mento delle comunità locali».

C RIPRODUZIONE RISERVATA

presidente

Tetto Firenze
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Protezione civile

«Il fiume Ombrone è in piena
L'asilo deve essere evacuato»
Ma si tratta di un'esercitazione
A pagina 4

«Esonda l'Ombrone, evacuate»
Esercitazione con gli scolari
Perfetta la macchina organizzativa in caso di alluvione. Via dalla scuola i bimbi dell'asilo «Le Margherite»

GROSSETO

Un'esercitazione essenziale
per preparare, sensibilizzare e
potenziare il più possibile le atti-
vità da mettere in pratica in ca-
so di eventi calamitosi. È questo
l'obiettivo principale alla base
della prova di evacuazione orga-
nizzata dalla Protezione Civile
di Grosseto, che ieri mattina ha
simulato l'esondazione del fiu-
me Ombrone e quello che biso-
gna fare nel caso di un alluvio-
ne. Oltre agli operatori della Pro-
tezione Civile del Comune di
Grosseto, della Polizia municipa-
le e alla partecipazione del Co-
mando dei vigili del fuoco, pro-
tagonisti dell'esercitazione so-
no stati i piccoli alunni della
scuola dell'infanzia «le Margheri-
te», gestita dalla cooperativa

«Giocolare». Una volta scattato
l'ordine di evacuazione, i bimbi,
coordinanti dagli insegnanti, so-
no stati fatti salire su dei pull-
man messi a disposizione dalla
ditta Fratarcangelì, e condotti fi-
no all'area parcheggio del Cen-
tro commerciale «Aurelia Anti-
ca». Arrivati a destinazione, i pic-
coli studenti hanno potuto os-

servare da vicino un mezzo anfi-
bio dei Vigili del fuoco e, dopo
aver ricevuto una piccola me-
renda fornita da «Arlekkino Caf-
feè», si sono spostati all'interno
del multisala per assistere alla
proiezione di un cartone anima-
to. Un sistema di accoglienza e
svago, quindi, che ha consenti-
to ai bimbi di non percepire al-

cun rischio o pericolo durante
la mattinata. «Siamo stati felici
di aver partecipato e di aver da-
to il nostro contributo per que-
sta iniziativa importante - ha det-
to Andrea Fornari, presidente
della cooperativa Giocolare -
che, oltre a preparare i bambini
e il personale della scuola ad
un'eventuale necessità di eva-
cuazione, promuove anche la
diffusione della conoscenza e
cultura della protezione civile».
Le procedure dell'esercitazione
e le fasi organizzative hanno
inoltre coinvolto: la Prefettura
di Grosseto, la Protezione civile
regionale, la Provincia di Grosse-
to, il Genio civile Toscana sud, il
Consorzio di bonifica le associa-
zioni della Misericordia, Croce
Rossa Italiana, Humanitas, Ordi-
ne di Malta, Operatori radio Gri-
fone e La Racchetta.
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Emergenze sanitarie: nuove regole
«Esonda l'Ombrone, evacuate»
Esercitazione con gli scolari
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Consorzio, nuovi
strumenti plastic free

Prosegue l'azione svolta
dal Consor io di Bonifica
1 Toscana Nord per 

,~~azzerare l'utilizzo di
plastica
rifiuti. Dopo aver
~'~^'~'^~ '~~~r~~~~~ "~~~~~.~,~~~.~~~~~
tutti i dipendenti, anche
nella sede di Aulla sono
arrivati i distributori diic,
acqua microfiltrata,
gratuita e a disposizione
del personale. Iniziativa
in ottica green condivisa
dal Consorzio, che da
tempo è stato capace di

/ mettere sotto esame il«
proprio modo d/opemre,°

rivedendo in chiave
ecologica tutti i processi
e le attività che svolge sia
all'esterno che in azienda
deciso a promuovere
comportamenti sempre

Lunigiana

Marito violento finisce davanti al giudice
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Ilfinanziamento

Patto per l'Arno
tra istituzioni
per 28 progetti
in Casentino

di Ilaria Ciuti

La Toscana inaugura, prima in
Italia, i Contratti di fiume. Il con-
tratto dei contratti sarà il Patto
dell'Arno per l'intero percorso
del fiume, cominciando però da
subito con il progetto Casenti-
no H20 che riguarda l'alto Ca-
sentino. Istituzioni e privati la-
voreranno insieme alla salva-
guardia e la fruibilità del fiume.
«Un processo che nascerà dal
basso», sottolineano il presiden-
te della Toscana Eugenio Giani,

II fiume Pulizia e sicurezza

la segretaria generale dell'Auto-
rità di bacino Gaia Checcucci e
Serena Stefani, presidente del
Consorzio di bonifica 2 Alto Val-
darno che sarà l'attuatore delle
28 iniziative che vedranno impe-
gnati, dice Stefani, «10 Comuni
e 35 tra protagonisti istituziona-
li e privati». Con un finanzia-
mento istituzionale di 1,7 milio-
ni di cui uno già stanziato che
verranno impiegati «per la valo-
rizzazione e la fruizione dell'am-
biente fluviale, la sicurezza e
quindi la mitigazione del ri-
schio idraulico, oltre a riportare
le persone a vivere del fiume»,
un'opportunità godibile ma an-
che economica. «E il primo con-
tratto in Italia di questo tipo e
potrà diventare un modello na-
zionale sottolinea Giani — Ini-
zia dal corso d'acqua toscano
più importante ma lo estendere-
mo a tutto il reticolo di acque
della regione».

Gaia Checcucci sottolinea
che il progetto «coinvolge tutte
le comunità locali e i protagoni-
sti del territorio sia istituzionali

che le categorie economiche e
le associazioni grandi e piccole,
da quelle sportive a tutte le al-
tre». Esempi potrebbero essere
i pescatori che tengono in ordi-
ne il fiume dove vanno a pesca-
re, un'associazione naturalista
che costruisce una piccola pas-
serella per andare a visitare l'al-
tra sponda, altri esigenze o im-
pegni delle comunità locali. I
contratti di fiume puntano a si-
nergie comuni per tutelare i cor-
si d'acqua e al tempo stesso ren-
derli più fruibili, spiegano tutti.
Uno strumento tanto più impor-
tante, si constata, in quanto
2.872 chilometri di Toscana, os-
sia il 12,49% del territorio, sono
in classe P3 di pericolosità eleva-
ta e il 3,75% è addirittura in P4 di
pericolosità molto elevata per
dissesti attivi. L'alto Casentino
conta 3.108 zone a pericolosità
geomorfologica dovuta a disse-
sti vari e sarà bene tenere i corsi
d'acqua puliti visto che il territo-
rio è a rischio alluvioni, essendo
numerose le zone facili a subire
bombe d'acqua.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Témpodi regali
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La sete
Il mondo agricolo chiede bacini
per scongiurare la crisi idrica
La burocrazia frena i progetti

e i tempi sono lunghi

degli invasi
DEVIS ROSSO
Ci TNFO

S
arà la sfida del futuro: rendere sostenibile l'a-
gricoltura dalpunto divistaidrico. Sono passa-
ti appena due mesi da quando la pianura della
Granda aveva sete d'acqua ed era alle prese

con una siccità tale da mettere a rischio i raccolti. La
pioggia autunnale e l'arrivo dell'inverno sembrano
aver messo in un cassetto il problema della siccità. Non
è così per le associazioni di categoria e la politica, che
continuano alavorare alla ricerca di soluzioni. Perché il
problema si ripresenterà la prossima estate, anche se
l'inverno regalerà neve abbondante e la primavera
piogge regolari. Stefano Fenoglio, professore delDipar-
timento di Scienze naturali dell'Università di Torino e
responsabile del gruppo di ricerca Alpstream per lo stu-
dio dei fiumi di Ostana, spiega: «Non dobbiamo guarda-
re alla stagione, ma al medio lungo periodo. Da 30 anni
registriamo un costante calo di precipitazioni, soprat-
tutto nevose. La disponibilità di acqua è in calo costan-
tee occorre programmare l'agricoltura con dati alla ma-
no. Gli invasi sono utili ma devono essere affiancati a
una gestione più sostenibile delle acque. In Francia, in

estate, il bacino di Serre Ponçon ha registrato un calo di
13 metri a livello idrometrico. I piccoli invasi sarebbero
i primi ad andare in sofferenza in caso di siccità, perché
sarebbero i primi a non poter essere approvvigionati in
caso di scarsità idrica dei fiumi».
La gestione idrica è più complicata di quel che può ap-

parire. «Per questo è fondamentale unafigura che si oc-
cupi del problema in maniera specifica — dice Giorgio
Bergesio, senatore della Lega epresidente dell'associa-
zione "Acque irrigue cuneesi" che raggruppa i consorzi
del territorio -. Ho presentato in Parlamento un emen-
damento per la nomina dei commissari perla gestione
della siccità. Serve un'accelerazione sul problema. Si
stanno mettendo in campo risorse importanti, non solo
per gli invasi, ma occorre fare presto. Gli invasi di Ponte-
chianale ed Entracque non sono sufficienti. Su Serra de-
gli Ulivi serve fare sistema, far fronte agli aumenti dei
costi , stringere i tempi. Attraverso i fondi del Pnrr e la
Regione arriveranno finanziamenti ai consorzi irrigui,
per opere di manutenzione sui canali attesi da anni».
Per Coldiretti Cuneo «Gli invasi restano al momento

l'unica soluzione per scongiurare annate di crisi idrica
come è stata l'ultima estate, ma i progetti devono fare i

conti con la burocrazia e le enormi difficoltà di costru-
zione di un invaso».

I tempi per costruire un invaso, piccolo o grande, so-
no davvero lunghi. E le difficoltà burocratiche sono re-
se evidenti dalla considerazione che, dalla primavera,
ad esclusione della manutenzione di qualche canale ir-
riguo, praticamente nulla è stato fatto sul fronte dell'in-
frastruttura idrica agricola. Nell'immediato diventa in-
dispensabile un radicale cambiamento culturale. «Dia-
mo la possibilità agli agricoltori di adottare soluzioni
tecnologicamente avanzate — chiede Stefano Allasia,
presidente di Confagricoltura Cuneo -. Siamo preoccu-
pati, i cambiamenti climatici sono un dato di fatto. Con-
tinuiamo a lavorare sulla programmazione degli inva-
si, ma nel frattempo incentiviamo l'azienda affinché si
doti di tecnologie e strumenti per l'efficienza idrica».
Mentre il Pnrr presenta finanziamenti dedicati a piani
di grande entità, come gli invasi, il Piano di sviluppo ru-
rale prevede risorse specifiche per aziende e innovazio-
ne tecnologica, anche nel campo di un'irrigazione che
contenga gli sprechi. A livello governativo si punta ad
aumentare il fondo nazionale per i danni all'agricoltu-
rae perl'assicurazione sui danni da siccità.

La~ sete
degli ~lli diSfl

I iortma e la politica del tare
il primo atto è stilla erici idiiea
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AMBIENTE E SICCITÀ Riunione a Cologna della Terza commissione consiliare regionale

Veneto come l'Andalusia
«Ora fondi per gli invasi»
II presidente Andreoli: «Bollette
raddoppiate a causa dei rincari»
In vista stanziamenti alle aziende
che recuperano l'acqua
Luca Fioriti
luca.fiorin@larena.it

Se «Il Veneto e l'intero Nor-
dest, sono diventati il territo-
rio più siccitoso d'Europa, as-
sieme alla spagnola Andalu-
sia e alla Turchia». Ad affer-
marlo è Marco Andreoli, pre-
sidente della Terza commis-
sione consiliare regionale
Energia e Agricoltura, al ter-
mine di un'audizione che si è
svolta nei giorni scorsi a Colo-
gna. L'audizione ha visto l'or-
ganismo regionale ospite del
Comune e del Consorzio di
bonifica di secondo grado
Leb (Lessinio euganeo beni-
co), che gestisce l'omonimo
canale artificiale, da cui di-
pende l'irrigazione di più di
140mila ettari di terreni agri-
coli nelle provincie di Vero-
na, Vicenza, Padova e Vene-
zia. La seduta della commis-
sione ha visto al mattino al-
ternarsi al microfono esperti
delle risorse idriche e rappre-
sentanti dei Consorzi di boni-
fica del Veronese, Vicentino
e Padovano, che hanno forni-
to un quadro della situazio-
ne e delle azioni programma-
te per invertire la rotta.
«Abbiamo parlato dei pro-

blemi e cercato soluzioni con
gli addetti ai lavori», ha di-

chiarato Andreoli, sottoli-
neando che tra le situazioni
più drammatiche va annove-
rata la risalita del cuneo sali-
no nell'Adige. «L'acqua sala-
ta, che impoverisce i terreni
e crea il rischio di desertifica-
zione, è già arrivata a 40-50
chilometri all'interno dell'al-
veo del fiume», ha affermato
Andreoli precisando che, in
aggiunta alle questioni am-
bientali, vanno annoverati i
problemi economici con cui
si trovano a fare i conti gli en-
ti della bonifica. «L'aumento
dei costi energetici ha media-
mente portato un raddoppio
delle bollette», ha rimarcato.
L'incontro è servito anche

per recuperare informazioni
sulle quali basare proposte
di intervento, che saranno di-
scusse già nella prossima se-
duta della commissione a Ve-
nezia. Proposte che, dal pun-
to di vista delle bollette, po-
tranno partire dal potenzia-
mento delle comunità ener-
getiche e dal sostegno alla
realizzazione di impianti fo-
tovoltaici galleggianti sugli
impianti, che permettono di
produrre energia e di limita-
re l'evaporazione dell'acqua
nei mesi più caldi.
Passando alla necessità di

evitare lo spreco delle risorse
idriche, il presidente della

Siccità Una foto d'archivio dell'Adige in secca aLegnagoDiENNEF0 o

MarcoAndreoli

commissione ha precisato:
«Come Regione abbiamo
stanziato nel Psr, Piano di
sviluppo rurale, 113 milioni
di euro destinati a opere dei
sistemi irrigui e nelle prossi-
me settimane apriremo un
bando da 15 milioni per gli
invasi aziendali, per il quale
conto si possano presentare

le domande già all'inizio del
2023».
L'incontro è proseguito con

la presentazione del Leb, al
quale è stata dedicata una vi-
sita. Come spiega il presiden-
te del consorzio Moreno Ca-
vazza, «è stato importante
poter illustrare alla commis-
sione sia i progetti scientifici
relativi al miglioramento
dell'irrigazione, che l'attività
strutturale in corso, per la
quale abbiamo ottenuto fra
il 2019 e il 2021 dal ministe-
ro delle Infrastrutture finan-
ziamenti per 53 milioni di eu-
ro, nell'ambito dei fondi del
Pnrr. Si tratta di opere», pre-
cisa Cavazza, «volte al rifaci-
mento del canale, grazie alle
quali sarà possibile salva-
guardare l'acqua impermea-
bilizzando l'alveo, e garanti-
re uno standard di sicurezza
idraulica tale da assorbire
maggiori portate».
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La presentazione presso la scuola G. Bovio

Al via "Impara l'arte": negli istituti di Foggia la legalità incontra la creatività
I bambini di oggi saranno

gli adulti di domani ma sono
già cittadini del presente, parte
integrante della comunità. Da
qui nasce il progetto "Impara
l'Arte", interamente rivolto
agli studenti delle scuole se-
condarie di primo grado di
Foggia, realizzato dall'aps Il
Cerchio della Vita in collabo-
razione con Possibili Scenari
e con l'associazione I Semi,
sostenuto dalla Regione Puglia
all'interno del bando "Bellez-
za e legalità per una Puglia
libera dalle mafie" (A.D. n. 78
del 07/11/2019). Oggi, alle ore
17.30, presso la Scuola G. Bovio
avrà luogo la presentazione
del progetto, rivolta ad alun-
ni, docenti, famiglie e stampa.
Ad intervenire: Maria Cristina

Piemontese (presidente de Il
Cerchio della Vita), Antonio
De Sabato (presidente di Possi-
bili Scenari) e Annarita Gentile
(presidente de "I Semi").

Un percorso di crescita in
grado di unire l'arte e la lega-
lità, finalizzato a stimolare la
riflessione sul "senso di comu-
nità" e la "percezione del sé"
attraverso il confronto, la cre-
scita, le regole condivise. E l'ar-
te, appunto, quale linguaggio
universale chiamato a dispie-
gare questi concetti, allo scopo
di creare giovanissimi cittadini
attivi. Tre, pertanto, i percorsi
educativi previsti.

Dal laboratorio dal titolo
Tu chiamale se vuoi... Emo-
zioni, volto a sviluppare com-
petenze sociali ed empatiche

per interagire correttamente
con l'altro da sé, a quello de-
nominato LEgALI per volare,
naturale prosecuzione del
precedente e orientato a inco-
raggiare l'adozione di compor-
tamenti responsabili, sensibi-
lizzando i giovanissimi verso
una partecipazione attiva alla
vita della città. Senza dimen-
ticare il terzo laboratorio, Ta-
lenti da sFOGGIAre, chiamato
a formare quel senso di com-
petenza che è anche consape-
volezza delle proprie abilità e
dei propri limiti, in cui esperti
di arti visive (videomaker, la-
boratoristi, grafici e altre figure
scelte) guideranno gli studenti
in una produzione artistica a
tema legalità, punto di parten-
za e di arrivo dell'intero ciclo di

incontri.
Giochi di ruolo, "circle

time", stimolazioni sensoriali,
lavori di gruppo, linguaggio
del corpo e momenti ludico-ri-
creativi: questi gli ambienti di
lavoro che le diverse profes-
sionalità coinvolte andranno
a ricreare, intervenendo nel
corso di incontri cadenzati e
lavorando attraverso tecniche
immersive. Oltre ai responsa-
bili di progetto rappresentati
da Antonio De Sabato, An-
narita Gentile, Maria Cristina
Piemontese e Pio Daniele De
Lorenzo, saranno coinvolti
in "Impara l'Arte" anche i se-
guenti professionisti: Amalia
Quotta, Bruno Colavita, Ilaria
Colecchia, Maria Antonietta
Canizzaro, Umberta Liberato,
Valentina Lavilla, Vito De Fi-
lippis (info: 340.6923847).

Il progetto sostenuto
dalla Regione "Bellezza
e legalità per una Puglia
libera dalle mafie"
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Presentati i risultati del progetto "Soilution system"
su cambiamenti climatici e viticoltura eroica
" otta all'erosione dei

suoli, mitigazione dei
fenomeni di dissesto idro-
geologico, ricerca di nuove
soluzioni per ridurre la
meccanizzazione pesante
a favore di pratiche meno
impattanti sull'ambiente,
tutela della biodiversità e
aumento della resilienza
dei vigneti ai cambiamenti
climatici. Questi sono stati
gli obiettivi principali di
Soilution System, l'innova-
tivo progetto attivato dal
Consorzio Tutela Soave nel
2018, in linea con le diretti-
ve GIHAS-FAO. Tali risul-
tati sono stati presentati
nel corso del convegno
conclusivo che si è tenuto
mercoledì 23 novembre a
Castelcerino di Soave.

ION SYSTEM,
finanziato dal Programma
di Sviluppo Rurale per il
Veneto 2014-2020, Misura
16, DGR n. 736/2018, è un
progetto di innovazione
coordinato dal dipartimen-
to TESAF dell'Università
degli Studi di Padova che,
attorno ad un tema di inte-
resse pratico per le impre-
se del territorio, ha visto
collaborare diversi soggetti
tra cui Azienda Agricola
Coffele (capofila del pro-
getto), Consorzio Tutela

II paesaggio delle colline del Soave baciato dal Sole

Vini Soave e Recioto di
Soave, Azienda Agricola
Sandro Gini, WBA Project,
Consorzio Tutela Vini Les-
sini Durello, Agrea, Con-
sorzio di Bonifica Alta Pia-
nura Veneta, Istituto Re-
gionale per l'educazione e
gli Studi Cooperativi (IRE-
COOP Veneto).
SOiLUTION SYSTEM ha

sviluppato un sistema inte-
grato di interventi e tecno-
logie sostenibili dal punto
di vista ambientale ed eco-
nomico, finalizzati a ridur-
re il rischio di erosione e a
migliorare la gestione dei
suoli in vigneti di collina e

Conclusa con un convegno
la
finanziata dal Psr Veneto

' 'p?  
t7rese1 ï,'azione
(Ulne 'dat(((i So l'

montagna, mantenendone
il valore paesaggistico e la
produttività. Durante gli
interventi, attuati nella zo-
na di produzione del Soa-
ve, sono state impiegate
tecnologie a basso costo
per il rilievo topografico,
come i droni. Inoltre, sono

state allestite aree speri-
mentali per il monitorag-
gio dei processi di erosione
e deflusso, effettuati test di
mezzi meccanici leggeri e
sperimentate soluzioni
non invasive per il consoli-
damento delle aree terraz-
zate. E stata inoltre analiz-
zata la sostenibilità delle
misure attuate sulla base
della conservazione della
biodiversità. Il progetto, ha
avuto come coordinatore
scientifico il Prof. Paolo Ta-
rolli del Dipartimento Ter-
ritorio e Sistemi Agro-Fo-
restali dell'Università degli
Studi di Padova.

«Soilution system - evi-
denzia Igor Gladich, diret-
tore del Consorzio Tutela
Vini del Soave - ha rappre-
sentato un importante per-
corso di ricerca e sviluppo
attorno ad un tema di inte-
resse pratico per le impre-
se che operano in contesti
viticoli di collina e monta-
gna. Il plauso per il lavoro
realizzato va rivolto a tutto
il partenariato coinvolto
nella sperimentazione che,
nonostante le difficoltà, ha
sempre dimostrato com-
pattezza ed unità d'intenti
nel raggiungimento degli
obiettivi prefissati».
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MARTINA DANIELI

L
a "Porta di Legnago"
prende forma: dopo il
masterplan arriva il

progetto definitivo per ri-
qualificare la darsena del
canale Bussè. un'operazio-
ne da 2,1 milioni di euro.

Già dalla presentazione
del masterplan che più di
un anno fa definiva per Le-
gnago una "Renaissance", il
vicesindaco Roberto Danie-
li aveva promesso: «Puntia-
mo a realizzare una porta
della città che permetta
l'accesso al centro storico e
lo colleghi con l'area com-
mercialeg di Via Mantova e
via Verona». Ora il sogno
inizia a prendere forma: è
stato, intatti, depositato a fi-
ne novembre il progetto de-
finitivo, a cura dello studio
"Gabbiani di Vicenza, per la
riqualificazione dell'intera
area della darsena del cana-
le Bussè, in particolare del-
la sponda occupata al mo-
mento da parcheggi di fron-
te a una palestra e all'ex su-
permercato Rossetto. L'ese-
cuzione dell'intero progetto
costerà 2.100.000 euro deri-
vanti dal fondo del piano
nazionale per la riqualifica-
zione sociale e culturale
delle aree urbane degrada-
te.

«L'attuale piastra di par-
cheggio verra completa-
mente ripensata e nel pro-
getto a farla da padrone
sarà il costante rapporto
terra-acqua; l'area sarà do-
tata infatti di una serie di
piattaforme poligonali che
daranno sul canale - spiega
il vicesindaco e assessore ai
lavori pubblici e urbanistica
Danieli -. Nel creare questi
volumi ci siamo ispirati agli
storici "Burchi" le tipiche
imbarcazioni fluviali che
foto d'epoca ritraggono or-
meggiati lungo le sponde
del Bussè negli anni Venti.
Non mancheranno poi le
piante, le aree verdi, punto
irrinunciabile del piano».

Il progetto, cheprende
avvio dalla volontà di colle-

La nuova porta della città
che unisce acqua e terra
Presentato il progetto definitivo della darsena sul canale Bussé. Opera da 2,1 milioni

Un rendering del progetto della nuova darsena sul Buss; a destra, il canale il

«L'area sarà caratterizzata
da piattaforme poligonali
che daranno sul canale,
ispirate agli antichi Burchi»,
dice il vicesindaco Danieli

gare il centro commerciale
di via Mantova, con lo stori-
co "centro commerciale
all'aperto" formato dalla re-
te delle botteghe del cuore
di Legnago, prevede anche
un percorso ciclo-pedonale
che collegherà via Benedet-
ti al parco, passando per
l'area della nuova darsena e
concludendosi a ridosso
delle scuole medie Frattini,
nelle vicinanze della nuova

palestra. Questo sarà uno
dei primi passi per dare for-
ma alla "porta" verso il cen-
tro storico della città.

Il costo dell'intera opera-
zione andrà ripartito in due
voci di spesa: 1.100.000 cu-
ro finanzieranno le opere
edilizie vere e proprie men-
tre il restante milione di eu-
ro servirà per mettere in
piedi attivita permanenti o
a carattere continuativo
nell'area, per garantire il
vero rilancio socio culturale
del sito.

«Si potranno organizzare
attività sportive, ricreative e
soprattutto dal forte impat-
to sociale. Dopotutto i fondi
a cui abbiamo attinto servo-
no affinché l'arca sia resti-
tuita alla cittadinanza come
polo aggregatore e fruibile il
più possibile per combatte-

TI ASPETTIAMO NEI NUMI UFFICI

una foto di Matteo Giunta del 1925

re il degrado. Questa fase di
rilancio e utilizzo fattivo
dell'area, che inizierà a la-
vori ultimati, vedrà prota-
goniste le associazioni del
territorio legnaghese. Do-
vremo comunque indivi-
duare un ente, uno studio
specializzato nella promo-
zione e progettazione di ini-
ziative socio-culturali che
possa fare da mediatore
con le associazioni per la
gestione del fondo e 1 ela-
borazione di un piano con-
diviso», spiega sempre il vi-
cesindaco.

«Prima dí tutto ci occu-
peremo di far partire il can-
tiere: ora aspettiamo, entro
la primavera, alcuni pareri
tecnici della Soprintenden-
za ai beni artistici e paesag-
gistici e del Consorzio di
)oniñca: il loro imprimatur

II vicesindaco Roberto Danieli

è fondamentale perché il
progetto prevede di restrin-
gere l'attuale sezione del
canale Bussè. Poi, preve-
diamo di mettere il progetto
in gara d'appalto entro giu-
gno, fare la selezione e po-
ter iniziare i lavori tra set-
tembre e la fine del 2023.
Così da consegnare l'opera
completa nel 2024».

11.100.UUU curo previsti
per le opere edilizie tuttavia
non arriveranno tutti dal
fondo strutturale. Dí questi
soldi infatti i170-75%, effet-
tivamente finanziato, verrà
utilizzato immediatamente
per risanare l'area più pro-
spiciente il canale, tra l'ex
Rossetto e il vecchio ponte
azzurro, e ríconfigurare
completamente i parcheg-
gi, che rimarranno e saran-
no migliorati anche nella
sponda su via Lungo Bussè,
oltreché il verde. Il tratto
mancante, fino alla rotato-
ria del ponte Fior di Rosa
dovrà essere completato in
un secondo momento a
spese del Comune o trovan-
do altra fonte di finanzia-
mento, e costerà intorno ai
300-400.000 euro.

«Non è necessario inter-
venire subito in questa se-
conda arca - spiega l'asses-
sore Danieli -. Possiamo
aspettare tempi migliori per
il completamento e per ora
preferiamo destinare even-
tuali risorse comunali in ec-
cedenza alla cittadinanza e
alle imprese per far fronte
all'emergenza energetica».
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al ~̀cìI~~rix;i~i'ar úsié5mm
NÓNCJhN NA 

R 
ÆNFr 1 H.,,  G6u94.

c.m5.v2i:ó iäüéea"räs i:~ ú'ss uú'cc
N 

MONrtFOR~O,,i 
"MENTO. Rei o-loa1tlpms

É=g)~7;A'" 
^~~---- 

_511

1

Data

Pagina

Foglio

01-12-2022
5

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quindicinale

Pag. 29

Tiratura: 35.000 



.

impegno di spesa

Un
di 438 mila euro ín
due anni per com-

battere il flagello dello nu-
trie.
E quanto stanziato dalla

Regione Veneto per il con-
tenimento di questi danno-
si roditori. Dopo l'approva-
zione del Piano di controllo
della specie, la giunta Zaia
ha, infatti, stanziato una se-
rie di contributi a favore dei
Comuni, dei Consorzi di
Bonifica-Autorità di baci-
no, degli Enti gestori dei
Parchi e delle Riserve e de-
gli Enti gestori dei siti di Re-
te Natura 2000 regionali
per l'attuazione del Piano
regionale di controllo della
Nutria.
Di questo, ma anche di

altre iniziative regionali a
sostegno dí chi è impegna-
to nel contenimento di
questi animali così perico-
losi e dannosi per l'agricol-
tura e l'equilibrio idrogeo-
logico, si è parlato nel corso
di un convegno tenuto a fi-
ne novembre a Nogara, or-
ganizzato dal consigliere
regionale veronese Filippo
Rigo (Lega) ed al quale
hanno preso parte l'asses-
sore regionale all'agricoltu-
ra, Cristiano Corazzari, Pie-
tro Salvadori, direttore del-
la Direzione regionale
Agroambiente, Program-
mazione e gestione ittica e
faunistica-venatoria, e Fla-
vio Massimo Pasini, sinda-
co di Nogara.

All'incontro hanno par-
tecipato una ventina di am-
ministrazioni locali interes-
sate dal fenomeno, oltre al
consigliere Loris Bisighin
in rappresentanza della
Provincia di Verona. Un
modo per tenere aggiornati
gli enti e gli amministratori
locali sulla normativa re-
gionale, partendo proprio
dal Piano quinquennale re-

Dalla Regione un piano
da 438 mila euro contro
il flagello delle nutrie
L'operazione presentata con un convegno ideato dal consigliere regionale Rigo
I fondi a Comuni, Consorzi di Bonifica ed enti. A rischio argini di fiumi e strade

gionale. Un'iniziativa, que-
sta del convegno, che segue
l'approvazione in consiglio
regionale della mozione
presentata da Rigo che
chiedeva alla giunta di af-
fiancare gli enti locali in
questo difficile compito,
assieme ad un ordine del
giorno sullo stesso argo-
mento riguardo all'ultimo
piano faunistico-venatorio
avanzato sempre dal consi-
gliere regionale veronese.

Il consigliere
regionale
Filippo Rigo
con il sindaco
di Nogara,
Flavio Pasini,
al convegno
sul "Piano
di controllo
della nutria"
attivato
dalla Regione

«Durante il convegno si
è tenuto un lungo dibattito
e l'assessore Corazzari ha
avuto modo di ascoltare la
voce di chi è impegnato in
queste attività, recependo
così le loro esigenze, e allo
stesso tempo ha potuto
spiegare quali sono le ulti-
me novità in fatto di aiuti
economici - spiega il consi-
gliere regionale Rigo -. Il
bando attivato dalla giunta
regionale, del valore totale

di 238 mila euro, rientra nel
Piano di controllo approva-
to nell'agosto 2021 e andrà
a coprire gli acquisti e i co-
sti effettuati dai diversi enti
e amministrazioni locali
nell'attività di eradicazione
delle nutrie.

Un impegno gravoso ma
necessario. A questi fondi,
poi, si aggiungeranno ulte-
riori 200 mila euro per il
2023. «Sappiamo tutti
quanto le nutrie siano dan-
nose per l'ambiente e per
l'uomo: le loro tane produ-
cono pericolosi cedimenti
negli argini dei canali di
bonifica e dei fiumi, con un
pericolo costante non solo
per il contenimento dei
corsi d'acqua, ma anche
per i mezzi di circolazione
e í mezzi agricoli. Senza
contare i grandi danni che
infliggono alle coltivazioni,
che si aggiungono alle già
evidenti difficoltà che il set-
tore agricolo sta attraver-
sando in questo momento -
conclude Rigo -. Continue-
remo a tenere alta l'atten-
zione sulle esigenze delle
amministrazioni locali, re-
stando, come Regione, vici-
no a loro».
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INTERVENTO DEL CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE PER LA MESSA IN SICUREZZA IDRAULICA DEL TERRITORIO

Lavori per 1,5 milioni di euro sul bacino
del fiume Canossa per evitare allagamenti
I

ntervento dei Consor-
zio di BonificaVeronese
sui bacino del fiume Ca-

nossa tra San Pietro di
Morubio, Isola Rina, Ce
rea e Bovolone per garan-
tire la sicurezza idraulica '
del territorio. A seguito
degli eccezionali eventi
meteorici che nel 2018
hanno interessato anche il
Veneto, con un'ordinanza
dei capo dipartimento di
Protezione Civile dei di-
cembre 20l e  .,.. ats
provato il ssc)'oiacìc,'''r a.l do
dei secorraiu ciano tftc gü in-
terventi urgenti per ga-
rantire la sicurezza del
territorio.

Con successiva ordinanza
del presidente del Veneto Zaia,
commissario delegato per la Re-
gione Veneto, quelle risorse eco-
nomiche sono state assegnate ai
territori, alle amministrazioni e
agli enti responsabili dell'attuazio-
ne degli interventi. Nel piano è
stato inserito anche il progetto
del Consorzio di BonificaVerone-
se dei lavori per la messa in sicu-
rezza del bacino idraulico del fiu-
me Canossa.

«Il progetto - spiega il presiden-
te del Consorzio di BonificaVero-
nese,AlexVantini - è finalizzato a
prevenire e ridurre il rischio di al-
lagamento in alcune specifiche
aree, quali strade comunali e pro-
vinciali e zone residenziali presenti
all'interno del bacino dello Scolo
Carpeneolo e dello Scolo Bonavi-
cina, che rientrano nel più ampio
bacino del fiume Canossa, che ad
ora risultano inagibili per mancan-
za di corretti punti di recapito del-
le acque o per insufficienza della
rete idraulica in gestione al Con-
sorzio. L'intervento ha, pertanto,
lo scopo di garantire la salvaguar-
dia delle aree abitate in località
Casari e località Martella nel Co-
mune di San Pietro di Morubio,
nonché la viabilità di diversi colle-
gamenti stradali che risultano pe-
riodicamente allagati anche al ve-
rificarsi di eventi di modesta
entità. L'esigenza di ridurre il ri-
schio idraulico nelle aree identifi-
cate ha portato anche all'indivi-
duazione di un ulteriore
intervento in Comune di Bovolo-
ne».

«L'enorme sviluppo degli inse-
diamenti urbani avvenuto negli ul-
timi decenni, sommato alle mutate
condizioni meteorologiche, ha re-
so la gestione della rete di bonifica
il principale strumento per la miti-
gazione del rischio idraulico. Le
portate da smaltire risultano infat-
ti costantemente in aumento -
prosegue Vantini - e la rete con-
sortile fatica, con sempre maggio-
re frequenza,ad assorbire e veico-
lare il carico d'acqua che si riversa
nei canali».

Per garantire il regolare e sicu-
ro transito dell'acqua e, quindi, la
sicurezza idraulica dei corsi d'ac-
qua e dei territori, il Consorzio di
Bonifica Veronese ha pertanto
previsto il risezionamento pro-
prio degli scoli consortili Carpe-
neolo e Bonavicina all'interno del
territorio del Comune di San Pie-
tro di Morubio.

Inoltre,verranno realizzate due

d'o 'r` ai'diQ
di aree abitate nefle loealita.
Casai°i e Martella a á, Pietro
di Morubio, e di alcune straid,,

tra Isola Rizza, Bovolone
e Cprel:rii, spiego il pre'idente
Vantini, iiGrazie al Consoszia
di bonifica che P. subito venuto
incontro alle nostre richieste»,
dice il sindaal:V'ineenzi

vasche di laminazione per racco-
gliere l'acqua in eccesso: la prima
di 24 mila metri cubi in località
Merle sul confine tra il Comune di
Isola Rizza e Oppeano, e una se-
conda di 14 mila metri cubi a ser-
vizio dell'area industriale di loca-
lità Martella, nel Comune di San

Pietro di Morubio, che attualmen-
te conferisce le proprie acque di-
rettamente nello Scolo Carpe-
neolo.

Il Consorzio di Bonifica Vero-
nese realizzerà anche nuove scoli-
ne laterali a servizio dei collega-
menti stradali considerati a

II presidente
Alex Vantini
A fianco,
lavori in corso
a S. Pietro
di Morubio
Sotto,
il sindaco
Corrado
Vincenti

rischio. Nello specifico, saranno
interessate la strada provinciale
SP44b, la strada comunale via Ro-
veri in Comune di Isola Rizza e la
strada comunale via Casari in Co-
mune di San Pietro di Morubio.
Verrà inoltre consolidato un trat-
to di circa un chilometro di argine
del fiume Menago nel Comune di
Bovolone, utilizzando il terreno ri-
cavato dallo scavo delle vasche di
laminazione.

L'intervento porterà anche ad
un miglioramento ambientale
dell'area fluviale, nell'ottica di per-
mettere alla cittadinanza di gode-
re di quelle zone. Per secoli il fiu-
me è stato, infatti, al centro della
vita sociale del territorio, quale
elemento di riferimento per le at-
tività produttive, agricole e com-
merciali, ma anche per attività
sportive e ludiche in un ambiente

salubre e a contatto con il bellissi-
mo contesto naturalistico.

«L'intervento - spiega il sindaco
di San Pietro di Morubio, Corrado
Vincenzi - nasce da una collabora-
zione con il Consorzio di Bonifica
Veronese che è venuto incontro
alle richieste della nostra ammini-
strazione per evitare che alcune
zone del nostro Comune, in parti-
colare località Martella, via Bel-
brolo e via Casari, possano essere
allagate a seguito di eventi atmo-
sferici estremi come successo
qualche anno fa. Quotidianamente
purtroppo leggiamo notizie di ter-
ritori e persone che subiscono
danni a volte irreparabili a seguiti
di alluvioni e ci siamo attivati negli
anni per far sì che questo rischio
possa essere significativamente di-
minuito nel nostro Comune. Rin-
graziamo perciò il Consorzio di
Bonifica che con questo interven-
to di importo rilevante dimostra
la vicinanza al territorio e alle esi-
genze della nostra popolazione».

L'importo complessivo degli
interventi ammonta ad un milione
e mezzo di euro ed il termine la-
vori, già iniziati, è previsto per ot-
tobre 2023.
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Anbi: presentato primo contratto di fiume Arno. Contrasto a crisi climatica
parte da resilienza terr

È stato presentato a Firenze e sarà sottoscritto mercoledì a Pratovecchio Stia, il Contratto di Fiume Casentino H2O,
promosso dal Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno (soggetto attuatore) e formalizzato nellambito del Patto per lArno,
il contratto dei contratti che, prima in Italia, l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale promuove
e coordina sull'intera asta fluviale. Già da oltre un anno, il progetto vede lavorare in stretta sinergia Regione, ANBI ed
ANCI Toscana, oltre 45 amministrazioni comunali, i Consorzi di bonifica Alto, Medio e Basso Valdarno, oltre
naturalmente allAutorità di bacino distrettuale. I Contratti di Fiume rappresentano un efficace strumento di presidio
del territorio e rivestono un ruolo importante in tema di sicurezza idrogeologica e tutela ambientale, collegate a
finalità di promozione e fruibilità dei corsi dacqua: sinergie e progetti integrati, che vedono collaborare enti,
istituzioni, associazioni e popolazione in un'ottica di sussidiarietà  afferma Francesco Vincenzi, Presidente
dellAssociazione nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ‐ Per
questo, fin dallinizio, ANBI ne ha sostenuto la nascita e lo sviluppo. "Nasce ora il Contratto di Fiume per il primo tratto
dell'Arno ‐ aggiunge il Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani ‐ Coinvolge i 10 Comuni del Casentino, che
vivono uno storico legame con il corso dacqua. H2O Casentino è un modello, che vorremmo replicare in tutta la
Toscana, perché funzionale a gestire adeguatamente i finanziamenti per le opere necessarie ad una corretta
regimazione delle acque." Si tratta di un aspetto importante, perché in Toscana il 12,49% del territorio, pari a 2.872
chilometri quadrati (kmq), è in classe P3, che indica le aree potenzialmente instabili per fattori fisici o propensione al
dissesto; il 3,75% della regione è addirittura in classe P4, cioè registra dissesti attivi, per un totale di kmq. 863. Nel
solo bacino dellArno, il 5,9% delle aree (kmq. 536,5) è a pericolosità elevata così come il 10% (kmq. 162,3) del bacino
del Serchio ed il 3,8% (kmq. 64,4) dei territori attraversati dal Magra. I recenti eventi meteo hanno evidenziato ancor
più la fragilità del territorio  spiega Gaia Checcucci, Segretario Generale dellAdB Appennino Settentrionale ‐
Valorizzando lo strumento del Contratto di Fiume, il Commissario di Governo, d'intesa con l'Autorità di bacino
distrettuale e in collaborazione con le amministrazioni comunali territorialmente interessate, potrà più facilmente
attuare interventi di manutenzione idraulica sostenibile e periodica dei bacini e sottobacini idrografici. Nella veste di
promotori del Patto per l'Arno sull'intera asta, spetterà a noi valorizzare le best practice per esportarle negli altri tratti
fluviali. Fruizione di alvei e sponde, sicurezza idrogeologica e qualità idrica, tutela dellambiente fluviale, sviluppo
sociale ed economico del territorio, partendo dalla risorsa acqua: sono i 4 assi, su cui si sono concentrati gli oltre 30
stakeholder di Casentino H2O  spiega Serena Stefani, Presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno ‐ Di questi,
14 hanno proposto 28 azioni, che richiedono un investimento di 6.700.000 euro, un milione dei quali già disponibile o
con linee di finanziamento individuate. Per quanto riguarda l'Alto Casentino, che rappresenta il perimetro del
Contratto di Fiume H2O Casentino, il quadro attuale vede il 31,4 % del territorio interessato da 3108 aree a
pericolosità geomorfologica, dovuta a dissesti di varia natura; il 5,3% del comprensorio (851 aree per kmq. 47,5) è
interessato da pericolosità molto elevata per la presenza di dissesti attivi, mentre il 25,6 % (2185 aree per kmq. 226)
ricade nella classe di pericolosità elevata, dovuta a dissesti potenzialmente instabili. Sul fronte della pericolosità da
alluvione, nellAlto Casentino ricadono numerose zone già interessate da flash flood (le bombe dacqua). La scelta dei
locali Consorzi di bonifica è di avere nel Patto per lArno una cornice di riferimento strategica; per questo saranno
organizzati tre percorsi diversificati: sul tratto iniziale è nato Casentino H2O; seguiranno Abbraccio dArno e Acque
dArno. A nostro avviso  conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐ il Contratto di fiume è uno strumento
essenziale per mettere a punto una strategia di sviluppo delle politiche territoriali, a cominciare dalla difesa
idrogeologica, con il coinvolgimento diretto delle comunità locali.
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Crisi climatica. Con il contratto di
fiume si può risolvere, il primo di
Anbi è il “Patto per l’Arno”

FIRENZE – È stato presentato a Firenze e sarà sottoscritto
mercoledì a Pratovecchio Stia, il Contratto di Fiume “Casentino
H2O”, promosso dal Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno
(soggetto attuatore) e formalizzato nell’ambito del Patto per l’Arno,
il “contratto dei contratti” che, prima in Italia, l’Autorità di bacino
distrettuale dell’Appennino Settentrionale promuove e coordina
sull’intera asta fluviale. Già da oltre un anno, il progetto vede
lavorare in stretta sinergia Regione, ANBI ed ANCI Toscana, oltre
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45 amministrazioni comunali, i Consorzi di bonifica Alto, Medio e
Basso Valdarno, oltre naturalmente all’Autorità di bacino
distrettuale.

“I Contratti di Fiume rappresentano un efficace strumento di presidio del territorio e rivestono un

ruolo importante in tema di sicurezza idrogeologica e tutela ambientale, collegate a finalità di

promozione e fruibilità dei corsi d’acqua: sinergie e progetti integrati, che vedono collaborare enti,

istituzioni, associazioni e popolazione in un’ottica di sussidiarietà – afferma Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI) – Per questo, fin dall’inizio, ANBI ne ha sostenuto la nascita e lo

sviluppo.”

“Nasce ora il Contratto di Fiume per il primo tratto dell’Arno – aggiunge il Presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani – Coinvolge i 10 Comuni del Casentino, che vivono uno storico

legame con il corso d’acqua. H2O Casentino è un modello, che vorremmo replicare in tutta la

Toscana, perché funzionale a gestire adeguatamente i finanziamenti per le opere necessarie ad

una corretta regimazione delle acque.”

Si tratta di un  aspetto importante, perché in Toscana il 12,49% del territorio, pari a 2.872

chilometri quadrati (kmq), è in classe P3, che indica le aree potenzialmente instabili per fattori

fisici o propensione al dissesto; il 3,75% della regione è addirittura in classe P4, cioè registra

dissesti attivi, per un totale di kmq. 863. Nel solo bacino dell’Arno, il 5,9% delle aree (kmq. 536,5)

è a pericolosità elevata così come il 10% (kmq. 162,3) del bacino del Serchio ed il 3,8% (kmq. 64,4)

dei territori attraversati dal Magra.

“I recenti eventi meteo hanno evidenziato ancor più la fragilità del territorio – spiega Gaia

Checcucci, Segretario Generale dell’AdB Appennino Settentrionale – Valorizzando lo strumento

del Contratto di Fiume, il Commissario di Governo, d’intesa con l’Autorità di bacino distrettuale e

in collaborazione con le amministrazioni comunali territorialmente interessate, potrà più

facilmente attuare interventi di manutenzione idraulica sostenibile e periodica dei bacini e

sottobacini idrografici. Nella veste di promotori del Patto per l’Arno sull’intera asta, spetterà a noi

valorizzare le best practice per esportarle negli altri tratti fluviali.”

“Fruizione di alvei e sponde, sicurezza idrogeologica e qualità idrica, tutela dell’ambiente fluviale,

sviluppo sociale ed economico del territorio, partendo dalla risorsa acqua: sono i 4 assi, su cui si

sono concentrati gli oltre 30 stakeholder di Casentino H2O – spiega Serena Stefani, Presidente

del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno – Di questi, 14 hanno proposto 28 azioni, che richiedono

un investimento di 6.700.000 euro, un milione dei quali già disponibile o con linee di finanziamento

individuate.”

Per quanto riguarda l’Alto Casentino, che rappresenta il perimetro del Contratto di Fiume “H2O

Casentino”, il quadro attuale vede il 31,4 % del territorio interessato da 3108 aree a pericolosità

geomorfologica, dovuta a dissesti di varia natura; il 5,3% del comprensorio (851 aree per kmq.

47,5) è interessato da pericolosità molto elevata per la presenza di dissesti attivi, mentre il 25,6

% (2185 aree per kmq. 226) ricade nella classe di pericolosità elevata, dovuta a dissesti

potenzialmente instabili. Sul fronte della pericolosità da alluvione, nell’Alto Casentino ricadono

numerose zone già interessate da “flash flood”  (le “bombe d’acqua”).

“La scelta dei locali Consorzi di bonifica è di avere nel Patto per l’Arno una cornice di riferimento

strategica; per questo saranno organizzati tre percorsi diversificati: sul tratto iniziale è nato

Casentino H2O; seguiranno Abbraccio d’Arno e Acque d’Arno. A nostro avviso – conclude

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – il Contratto di fiume è uno strumento essenziale
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Sistemi irrigui: se ne discute ad Alghero
L´incontro in programma il prossimo mercoledì è organizzato da Anbi
Sardegna. E’ l’ultimo di una serie di incontri che hanno visto i Consorzi di
Bonifica della Sardegna affrontare e cercare di trovare soluzioni in merito
alle criticità in campo agricolo

ALGHERO - Mercoledì 14 dicembre (ore 10.30), presso l'Azienda agrituristica Sa Mandra di
Alghero, Anbi Sardegna organizza un incontro sul tema dei sistemi irrigui di qualità per un cibo
genuino. In Sardegna l’80 per cento del cibo è irriguo, basterebbe questo dato per far
comprendere l’importanza della risorsa idrica nella nostra Isola. Il futuro della Sardegna deve
contemplare sistemi irrigui di qualità per un cibo genuino. E’ l’ultimo di una serie di incontri
che hanno visto i Consorzi di Bonifica della Sardegna affrontare e cercare di trovare soluzioni in
merito alle criticità che ancora oggi continuano a minare il mondo delle campagne: siccità e
caro-energia.
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Contratti fiume Corace e Fiumarella, vertice tra i comuni della provincia di
Catanzaro

 
 
I contratti fiume Corace e Fiumarella sono stati al centro di un incontro operativo presieduto a Palazzo de Nobili di
Catanzaro dall'assessore ai Lavori Pubblici, Raffaele Scalise, con i sindaci dei territori coinvolti. Dopo gli indirizzi di
saluto del sindaco Nicola Fiorita, il vertice ha preso inizio dall'esame della pianificazione già avviata, sul tema, nel
periodo pre‐pandemico e che aveva interessato, distintamente, le due aste fluviali. "E' necessario ‐ ha commentato
Scalise ‐ ripartire con la programmazione che da tempo risultata completamente ferma . La novità sostanziale può
essere quella della riunificazione dei due contratti fiume attraverso un percorso unitario che abbracci tutto il bacino,
anche alla luce dei PSC in corso di realizzazione sui territori interessati. Con i sindaci presenti, in particolare quelli di
Cicala, Settingiano, Pentone, Gimigliano e Caraffa, amministrazioni che in gran parte hanno avviato anche progetti per
nuovi depuratori, si è ribadito l'interesse per le azioni da portare avanti congiuntamente in un'ottica di area vasta, su
questo e altri argomenti, pure a seguito dell'ennesimo sconvolgimento dei territori provocato dalle ultime piogge".
Contratti fiume Corace e Fiumarella
Gli altri sindaci dei territori coinvolti ‐ Tiriolo, San Floro, Borgia e Bianchi ‐ assenti per impegni istituzionali hanno
espresso il loro interesse per la proposta. Ha preso poi la parola l'architetto Biagio Cantisani che, per conto del
Comune di Gimigliano capofila dell'asse Corace, avendo già seguito precedentemente, dal punto di vista tecnico, la
costituzione del relativo contratto, ha evidenziato "le potenzialità che un processo allargato ad un comparto più
ampio, come quello dei due bacini idrici, è in grado di offrire anche per l'avvio di progetti comuni come i parchi fluviali
e le piste ciclo pedonali grazie ai canali di finanziamento previsti dal nuovo Por". L'incontro si è concluso con
l'impegno assunto dall'assessore Scalise di interagire, nell'immediato, con gli organismi regionali preposti per la
presentazione della nuova piattaforma progettuale "Corace‐Fiumarella" e con i soggetti istituzionali che potrebbero
offrire una importante collaborazione, quali la Provincia di Catanzaro e il Consorzio di Bonifica.
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Aumento dei livelli idrometrici a causa
delle piogge: il bollettino Anbi

Posted On 13 Dicembre, 2022 By redazione2
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In Campania, nella giornata del 12 dicembre 2022 rispetto al 5 dicembre

scorso, nelle 29 stazioni di riferimentoposte lungo i fiumi si registrano 21

incrementi dei livelli idrometrici, 5 cali, 2 invarianze ed un valore non

disponibile. I valori delle foci sono stati condizionati da marea

decrescente e di poco successiva al picco di alta e da mare mosso.

Questa seconda rilevazione di dicembre 2022 – con le precipitazioni

ancora attive nel giorno precedente – rispetto al 5 dicembre, presenta

una nuova inversione di tendenza, con i livelli idrometrici dei fiumi che

offrono informazioni abbastanza uniformi.

Infatti, Garigliano, Volturno e Sele sono in aumento, e presentano livelli

idrometrici superiori alla media del quadriennio 2018/2021 in 5 delle 8

stazioni idrometriche fondamentali. Il Sarno si presenta

invece contrastato. Intanto, mentre non sono disponibili dati aggiornati sui

volumi del lago diConza della Campania su fiume Ofanto, sono

in aumento i bacini del Cilento su fiume Alento. E’ quanto emerge

dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e

tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania)

che compila il presente bollettino interno, contenente i livelli

idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati

(Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) ed i

volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di

bonifica della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione

della Puglia Lucania e Irpinia.

Il fiume Garigliano ieri a Cassino registra un’altezza idrometrica di 64

cm., risultando in crescita di 17 cm. sul 5 dicembre 2022 e si tratta di

un valore pari alla media del quadriennio 2018/2021. Situazione migliore

quella di Sessa Aurunca che presenta un aumento di 66 cm sulla scorsa

settimana ed un livello di 306 cm: maggiore di 83 centimetri rispetto

alla media del periodo di riferimento.

Il fiume Volturno rispetto a una settimana fa è in crescita pur non

favorito dagli apporti del Calore Irpino. Infatti adAmorosi registra

un aumento (+37 cm.), con il fiume attestato a +89 cm., valore

superiore alla media del periodo di riferimento di 28 cm. A Capua si

nota una crescita (+13 cm.), che porta il fiume a 16 cm. sopra lo zero

idrometrico con la diga traversa chiusa a monte della città, valore che si

pone al di sotto della media del quadriennio 2018/2021 di circa 76 cm.

Il fiume Sele infine si presenta in aumento rispetto al 5 dicembre. Anche

se a Contursi si apprezza un’invarianza sulla scorsa settimana ed

un livello di +183 cm, valore di 21 cm. maggiore della media

2018/2021. E ad Albanella si registra un incremento (+42 cm.) che porta
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il livello a 124 cm, valore minore di soli 6 cm. rispetto alla media del

periodo di riferimento; il fenomeno si accompagna nel

parallelo aumento di Serre Persano (+9) che a

monte dell’omonima traversa irrigua perviene ad una quota idrometrica

di +113 cm. sullo zero idrometrico.

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su

fiume Alento, con 19 milioni di metri cubi, sipresenta in aumento e con

un riempimento del 77% della sua capacità ed un volume invasato

maggiore del3,92% rispetto ad un anno fa. I volumi dell’invaso di Conza

della Campania sono stati aggiornati dall’Eipli fino al 29 novembre,

quando risultavano in aumento di oltre 4,3 milioni di metri cubi sul 24

novembre e con quasi 39,9 milioni di metri  esso presentava un volume

invasato superiore a quello dello scorso anno di 23.800.295 m .

FONTE E FOTO: Comunicato Stampa Mimmo Pelagalli – addetto stampa e

comunicazione Anbi Campania  

CATEGORY: NEWS
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 HOME > CRONACA

Il report dell’osservatorio Anbi

A Cerveteri il titolo di “Capitale della
siccità”

Condividi

CERVETERI – La città etrusca si aggiudica il titolo di “Capitale della siccità”. È quanto
emerso dal report settimanale dell’Osservatorio Anbi (associazione nazionale dei
consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue). Secondo report,
infatti, al nord piove sempre di meno e la poca acqua termina in mare. Al sud, invece,
gli eventi meteo fanno sempre più paura. «Emerge sempre più evidente – ha spiegato il
direttore generale dell’Anbi, Massimo Gargano – la necessità di capitalizzare gli apporti
pluviali che, nelle attuali condizioni infrastrutturali, terminano al 90% in mare, ristorando
solo superficialmente il territorio e non creando riserva idrica per i mesi a venire». E
nello studio viene riportata la “curiosa” condizione del comune di Cerveteri che resta la
zona meno piovosa d’Italia: nei primi giorni di dicembre sono caduti solamente
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mm.13,2 d’acqua, mentre a novembre erano stati mm. 51,7, portando il totale annuo a
203 millimetri, che le garantiscono il poco invidiabile titolo di “Capitale della siccità”.
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Catanzaro. A Palazzo De Nobili Sindaci a confronto sui contratti fiume
Corace e Fiumarella.

Catanzaro. A Palazzo De Nobili Sindaci a confronto sui contratti fiume Corace e Fiumarella.
Di Redazione
Dic 13, 2022
I contratti fiume Corace e Fiumarella al centro di un incontro operativo presieduto a Palazzo de Nobili dall'assessore ai
Lavori pubblici, Raffaele Scalise, con i sindaci dei territori coinvolti. Dopo gli indirizzi di saluto del sindaco del
Capoluogo, Nicola Fiorita, il vertice ha preso inizio dall'esame della pianificazione già avviata, sul tema, nel periodo
pre‐pandemico e che aveva interessato, distintamente, le due aste fluviali.
"E' necessario ‐ ha commentato Scalise ‐ ripartire con la programmazione che da tempo risultata completamente
ferma. La novità sostanziale può essere quella della riunificazione dei due contratti fiume attraverso un percorso
unitario che abbracci tutto il bacino, anche alla luce dei PSC in corso di realizzazione sui territori interessati. Con i
sindaci presenti, in particolare quelli di Cicala, Settingiano, Pentone, Gimigliano e Caraffa, amministrazioni che in gran
parte hanno avviato anche progetti per nuovi depuratori, si è ribadito l'interesse per le azioni da portare avanti
congiuntamente in un'ottica di area vasta, su questo e altri argomenti, pure a seguito dell'ennesimo sconvolgimento
dei territori provocato dalle ultime piogge".
Gli altri sindaci dei territori coinvolti ‐ Tiriolo, San Floro, Borgia e Bianchi ‐ assenti per impegni istituzionali hanno
espresso il loro interesse per la proposta. Ha preso poi la parola l'architetto Biagio Cantisani che, per conto del
Comune di Gimigliano capofila dell'asse Corace, avendo già seguito precedentemente, dal punto di vista tecnico, la
costituzione del relativo contratto, ha evidenziato "le potenzialità che un processo allargato ad un comparto più
ampio, come quello dei due bacini idrici, è in grado di offrire anche per l'avvio di progetti comuni come i parchi fluviali
e le piste ciclo pedonali grazie ai canali di finanziamento previsti dal nuovo Por".
L'incontro si è concluso con l'impegno assunto dall'assessore Scalise di interagire, nell'immediato, con gli organismi
regionali preposti per la presentazione della nuova piattaforma progettuale "Corace‐Fiumarella" e con i soggetti
istituzionali che potrebbero offrire una importante collaborazione, quali la Provincia di Catanzaro e il Consorzio di
Bonifica.    
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La Deputazione Amministrativa del Consorzio di Bonifica Ionio

Crotonese composta da Giuseppe Podella, Antonio Tambaro e dal Presidente

Roberto Torchia esprime gratitudine, soddisfazione ed orgoglio per aver portato a

termine e resi operativi 4 importantissimi progetti per la messa in sicurezza,

l’efficientamento idrico e la bonifica ambientale delle infrastrutture in gestione al

Consorzio e che daranno sicurezza e prospettive non solo all’intero comparto

agricolo della provincia di Crotone.

“Siamo davvero soddisfatti di iniziare a dare concretezza ad un processo che

abbiamo messo in campo da anni – sottolinea il Presidente Roberto Torchia – e

che la dirigenza, i tecnici, i progettisti ed anche la struttura amministrativa del

Consorzio è già riuscita a portare a termine grazie anche all’efficienza ed alla

risolutezza della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Crotone con la quale

abbiamo stipulato una Convenzione già nel 2019.”

Più di 24 milioni di euro per la sostituzione della condotta in amianto

sull’impianto irriguo dell’Altopiano di Isola Capo Rizzuto e più di 22 milioni di

euro per la conversione dei tratti di condotta da cielo aperto in quelli a pressione

sulla Bassa Valle del Neto che riguarderanno un sensibile concetto di bonifica

ambientale generale ed un miglioramento della qualità dell’acqua per gli

agricoltori e sono progetti esecutivi per cui sono state già avviate le procedure di

gara da fondi messi a disposizione del PNRR.

A cui si aggiungono quasi 10 milioni di euro per l’installazione di misuratori di

portata sul sistema irriguo dell’altopiano di Capo Rizzuto-Fondo Valle Tacina e 6

milioni di euro messa in sicurezza ed adeguamento della Diga Vasca di Sant’Anna

i cui progetti (il primo classificatosi come migliore per il centro sud) sono

addirittura già in gara e guadagnati sul Fondo di Sviluppo e Coesione,

garantiranno un risparmio della risorsa idrica certificato del 50%.

“Nessuno potrà negare che si tratta anche di un enorme contributo all’economia

ed allo sviluppo dell’intero territorio -tiene ad aggiungere Torchia- frutto, anche,

della volontà, anni fa, di stringere rapporti con gli atenei della regione da cui

abbiamo selezionato e formato tecnici che ci hanno accompagnato a questi

risultati. Così come ringrazio l’intero Consiglio che ci ha sempre sostenuto, anche

nella coraggiosa scelta di investire oltre 400.000 euro proprio per la progettazione

che oggi inizia a dare questi risultati, anche nel non altrettanto scontato e celere

risultato di aver adeguato gli importi al caro energia. Risultati concreti -specifica

ancora Roberto Torchia-che restituiscono servizi importantissimi all’agricoltura

che è (ed è bene rammentarlo) uno dei pochi comparti produttivi della nostra

regione. Ma l’aspetto che ci inorgoglisce di più è poter rinsaldare il già forte
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Isola di Capo Rizzuto, emergenza idrica:
richiesto l'aumento della portata

Crotone, servizio idrico: iniziati i lavori
sulla condotta adduttrice

Crotone - Il Consorzio di Bonifica: "Lavori
alla condotta il 16 settembre"

legame con i consorziati che potranno così vedere finalmente valorizzato il loro

territorio e le prospettive di interconnessione tra i sistemi agroturistici e di

valorizzazione ambientale così cari alle nuove generazioni”.

Riepilogo Progetti a bando e con procedure di gara avviate:

Importo finanziato da PNRR: € 24.499.366,82

Progetto per la messa in sicurezza ed adeguamento normativo delle condotte in

cemento amianto dell’impianto irriguo Consortile dell’Altopiano di Isola Capo

Rizzuto (Lotto 3 e Lotto 4) -avviata la procedura di gara-

Importo finanziato da PNRR: € 22.039.149,21

Ristrutturazione ed adeguamento della rete irrigua della Bassa Valle del Neto (1°

Lotto 2° Stralcio completamento) -avviata la procedura di gara-

Importo finanziato col FSC-POA 2014-2020 Sottopiano 2: € 9.529.864,08

Adeguamento e miglioramento del sistema di adduzione per il risparmio idrico e

per l’efficientamento dell’uso della risorsa sul sistema irriguo dell’Altopiano di

Isola Capo Rizzuto e Fondo Valle Tacina -a bando-

Importo finanziato col Fondo di Sviluppo e Coesione: € 6.000.000,00

Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente – Interventi di

manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della Diga Vasca S. Anna (1°-2°-

addendum) -a bando-

Articoli Correlati:
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Torna il
maltempo ed è
già allerta  umi:
la situazione di
Volturno e
Garigliano

 redazione CasertaDi 13 Dicembre 2022 Attualità, S.M.C.V. e Capua/Agro Caleno

Home » Torna il maltempo ed è già allerta fiumi: la situazione di Volturno e Garigliano

IN PRIMO
PIANO CRONACA POLITICA ATTUALITÀ TECNOLOGIA 

Caserta e Marcianise Maddaloni e Valle di Suessola S.M.C.V. e Capua/Agro Caleno Agro Aversano e Litorale Matese e Alto Casertano   
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CAPUA. Con le piogge di domenica crescono Garigliano,
Volturno e Sele, contrastato il Sarno

I primi tre fiumi già ieri su livelli superiori alle medie
dell’ultimo quadriennio in 5 stazioni rilevanti su 8

 

In Campania, nella giornata del 12 dicembre 2022 rispetto al 5
dicembre scorso, nelle 29 stazioni di riferimento poste lungo i
fiumi si registrano 21 incrementi dei livelli idrometrici, 5 cali, 2
invarianze ed un valore non disponibile. I valori delle foci sono
stati condizionati da marea decrescente e di poco
successiva al picco di alta e da mare mosso.

 

Questa seconda rilevazione di dicembre 2022 – con le
precipitazioni ancora attive nel giorno precedente – rispetto al 5
dicembre, presenta una nuova inversione di tendenza, con i livelli
idrometrici dei fiumi che offrono informazioni abbastanza
uniformi. Infatti, Garigliano, Volturno e Sele sono in aumento, e
presentano livelli idrometrici superiori alla media
del quadriennio 2018/2021 in 5 delle 8 stazioni idrometriche
fondamentali. Il Sarno si presenta invece contrastato. Intanto,
mentre non sono disponibili dati aggiornati sui volumi del lago
di Conza della Campania su fiume Ofanto, sono in aumento i
bacini del Cilento su fiume Alento. E’ quanto emerge dall’indagine
settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela del
Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che
compila il presente bollettino interno, contenente i livelli
idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati
(Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione
Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai
Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza –
dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Torna il maltempo ed è
già allerta  umi: la
situazione di Volturno e
Garigliano
13 Dicembre 2022

Tredicesimo store
Primark Italy nel
Casertano: ecco cosa
potranno acquistare i
clienti
13 Dicembre 2022

Premio nazionale Albo
d’oro allo chef Di Bona,
Cangiano e Cerreto:
siamo orgogliosi
13 Dicembre 2022

Niente fondi per
sicurezza, sindacato
carabinieri contro
Meloni
13 Dicembre 2022

Penitenziaria-
Giurisprudenza,  rmata
la convenzione
13 Dicembre 2022
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Il fiume Garigliano ieri a Cassino registra un’altezza idrometrica
di 64 cm., risultando in crescita di 17 cm. sul 5 dicembre 2022 e si
tratta di un valore pari alla media del quadriennio 2018/2021.
Situazione migliore quella di Sessa Aurunca che presenta un
aumento di 66 cm sulla scorsa settimana ed un livello di 306 cm:
maggiore di 83 centimetri rispetto alla media del periodo
di riferimento.

Il fiume Volturno rispetto a una settimana fa è in crescita pur non
favorito dagli apporti del Calore Irpino. Infatti ad Amorosi registra
un aumento (+37 cm.), con il fiume attestato a +89 cm., valore
superiore alla media del periodo di riferimento di 28 cm. A
Capua si nota una crescita (+13 cm.), che porta il fiume a 16 cm.
sopra lo zero idrometrico con la diga traversa chiusa a monte
della città, valore che si pone al di sotto della media del
quadriennio 2018/2021 di circa 76 cm.

Il fiume Sele infine si presenta in aumento rispetto al 5 dicembre.
Anche se a Contursi si apprezza un’invarianza sulla scorsa
settimana ed un livello di +183 cm, valore di 21 cm. maggiore
della media 2018/2021. E ad Albanella si registra un incremento
(+42 cm.) che porta il livello a 124 cm, valore minore di soli 6 cm.
rispetto alla media del periodo di riferimento; il fenomeno si
accompagna nel parallelo aumento di Serre Persano (+9) che a
monte dell’omonima traversa irrigua perviene ad una quota
idrometrica di +113 cm. sullo zero idrometrico.

 

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume
Alento, con 19 milioni di metri cubi, si presenta in aumento e con
un riempimento del 77% della sua capacità ed un volume
invasato maggiore del 3,92% rispetto ad un anno fa. I
volumi dell’invaso di Conza della Campania sono
stati aggiornati dall’Eipli fino al 29 novembre, quando risultavano
in aumento di oltre 4,3 milioni di metri cubi sul 24 novembre e
con quasi 39,9 milioni di metri3 esso presentava un volume
invasato superiore a quello dello scorso anno di 23.800.295 m3.

 

 

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero
idrometrico alle ore 12:00 del 5 Dicembre 2022. In parentesi è
segnata la tendenza (+ o -) settimanale in centimetri rispetto
alla misurazione precedente
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Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli  di ieri

(Tendenza sul 5

Dicembre 2022)

Alento Omignano +42 (+7)

Alento Casalvelino +88 (+34)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri Livelli  di ieri

(Tendenza sul 5

Dicembre 2022)

Sele Salvitelle  N.D. (N.D.)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +183 (0)

Sele Serre Persano (a monte della

diga)

+113 (+9)

Sele Albanella (a valle della diga di

Serre)

+124 (+42)

Sele Capaccio (foce) +91 (+31)

Calore Lucano Albanella  -83 (+118)

Tanagro Sala Consilina +111 (+12)

Tanagro Sicignano degli Alburni +132 (+7)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli  di ieri

(Tendenza sul 5

Dicembre 2022)

Sarno Nocera Superiore -27 (-3)

Sarno Nocera Inferiore +35 (+2)

Sarno San Marzano sul Sarno +86 (0)

Sarno Castellammare di Stabia +75 (+14)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri Livelli  di ieri

(Tendenza sul 5

Dicembre 2022)

Volturno Monteroduni (a monte Traversa

di Colle Torcino)

 +24 (+3)
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Volturno Pietravairano (a valle della

Traversa di Ailano)

 +99 (+25)

Volturno Amorosi (ponte a monte del

Calore irpino)

 +89 (+37)

Volturno Limatola (a valle della foce del

Calore irpino)

+126 (+180)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della

Traversa)

-17 (+86)

Volturno Capua (Centro cittadino)  +16 (+13)

Volturno Castel Volturno (Foce) +223 (+37)

Ufita Melito Irpino  -13 (-13)

Sabato Atripalda  +6 (+3)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +90 (-7)

Calore Irpino Solopaca -93 (-16)

Regi Lagni Villa di Briano +41 (-5)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +64 (+17)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa

Suio)

+306 (+66)

Peccia Rocca d’Evandro +45 (+12)

 

 

 

 

(Segue a pagina 3)

 

 

 

 

 

5 / 7

    EDIZIONECASERTA.NET
Data

Pagina

Foglio

13-12-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 51



 

 

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00
del 12 Dicembre 2022

Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di

metri cubi)

N o t e

Consorzio

Volturno

Capua Volturno Oltre 8,0 Paratoie

chiuse e

bacino colmo.

Consorzio

Sannio

Alifano

Ailano Volturno 0,0 Paratoie

aperte dal 30

settembre

2022 al 30

aprile 2023:

bacino vuoto.

Consorzi

Destra Sele

e Paestum

      

Serre

Persano

Sele 1,0 Paratoie

sempre

chiuse, valore

costante.

Consorzio

Velia

Piano

della

Rocca più

i 4 invasi

minori

Alento 21,5

(Approssimazione

da

21.535.754 metri

cubi)

Differenza

positiva di

125.972 metri

cubi al 12

dicembre sul 5

dicembre

2022.

Eipli Conza

della

Campania

Ofanto 39,9

(Approssimazione

da 39.885.895

metri cubi)

Differenza

positiva di

4.337.575

metri cubi al

29 novembre

sul 24

novembre

2022.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al
momento della misurazione le paratoie della diga risultavano
aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di deflusso. 
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Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei
bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio
Generale di Bonifica del Bacino inferiore del Volturno) – è di
paratoie chiuse e bacino colmo. L’attività irrigua è sospesa, mentre
Enel sfrutta il salto per generare energia elettrica.

 

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio di Bonifica
Sannio Alifano) – presenta paratoie aperte dal 30 settembre 2022,
per il concludersi della stagione irrigua. Le paratoie saranno richiuse il
30 aprile 2023.

 

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi di
Bonifica in Destra Sele e Paestum) – è sempre chiusa per
consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera di alta
ingegneria – sono predisposte per aprirsi automaticamente solo in
caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua eccedente il massimo
volume contenibile nell’invaso, consentendo così il mantenimento
del volume invasato sempre ad un milione di metri cubi.

e-mail:

edizionecaserta@gmail.com

Chi siamo

   



7 / 7

    EDIZIONECASERTA.NET
Data

Pagina

Foglio

13-12-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 53



FEATURED POLITICA SOCIETÀ DIRITTI

Al via il contratto di  ume ‘Casentino H2O’,
prima attuazione del Patto per l’Arno
By redazione -  13 Dicembre 2022   0

Sinergie e progetti integrati comuni per tutelare corsi d’acqua e territori, anche con

l’obiettivo di renderli maggiormente fruibili. È questo il proposito dei Contratti di Fiume,

strumenti partecipati che vedono collaborare enti, istituzioni, associazioni e singoli cittadini

per la valorizzazione dei corsi d’acqua a tutto tondo in un’ottica di sussidiarietà verticale e

orizzontale. Con questo proposito nasce anche Casentino H20, il primo contratto di fiume

formalizzato nell’ambito del Patto per l’Arno, il “contratto dei contratti” che l’Autorità di

bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale, prima e unica a livello nazionale,

promuove e coordina sull’intera asta del grande fiume toscano. Un progetto che vede

lavorare già da più di un anno in stretta sinergia Regione Toscana e Autorità di bacino,

insieme ad Anbi Toscana, Anci Toscana, oltre 45 amministrazioni comunali e i Consorzi di

Bonifica 2 Alto, 3 Medio e 4 Basso Valdarno. Nel caso del contratto Casentino H2O il

promotore è il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno.

Il Contratto di Fiume rappresenta un efficace strumento di presidio del territorio e, in

quanto tale, riveste un ruolo importante in tema di sicurezza e tutela, che si legano alle

finalità di promozione e fruibilità dei corsi d’acqua e dei territori su cui gli stessi insistono.

Un aspetto importante, se si pensa che in Toscana il 12,49% del territorio, pari a 2.872

Kmq, è in classe P3, codice che indica le aree potenzialmente instabili per fattori fisici o

propensione al dissesto. Il 3,75% è addirittura in P4, ovvero ha dissesti attivi, per un

totale di 863 Kmq. Nel bacino dell’Arno il 5,9% delle aree (536,5 Kmq) è in P3, ovvero a

pericolosità elevata; in quello del Serchio il 10% (162,3 Kmq), nel Magra il 3,8% (64,4

Kmq).

Marcello su Sette anni per arrivare ad una

richiesta di condanna. E c’e’ chi dice che la

giustizia in Italia non funziona…

Arch. Vincenzo Sorge su L’architetto Sorge:

la stazione Medioetruria a Rigutino e’ quella

di Ristradella
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“Nasce il Contratto di fiume per il primo tratto dell’Arno – ha detto il presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani – un elemento di presidio per il fiume Arno e per i suoi

affluenti.  Coinvolge i 10 Comuni del Casentino, che vivono uno streto legame con i fiume

fin dall’antichità, come dimostrano anche i ritrovamenti di manufatti votivi nel lago degli

Idoli. E’ importante la sinergia che si viene a costituire tra l’Autorità di bacino guidata da

Gaia Checcucci, il Consorzio di Bonifica, che sarà il soggetto attuatore degli interventi

previsti dal contratto. Come Regione Toscana vogliamo che i contratti di fiume diventino

sempre di più la regola, perchè è un modo per creare sempre maggori sinergie tra i soggtti

istituzionali, per gestire adeguatamente i finanziamneti per per le opere necessarie a una

corretta regimazione delle acque. H2O Casentino è un modello che vorremmo replicare in

tutta la Toscana”.

«I recenti eventi meteo hanno messo ancor più in evidenza la fragilità del territorio –

spiega Gaia Checcucci, segretario generale dell’AdB Appennino Settentrionale – Ancora

una volta si dimostra cruciale la necessità di avere un quadro conoscitivo sempre più

aggiornato, come è quello che deriva dai nostri Piani di bacino e degli studi a supporto

della pianificazione. In un territorio come quello dell’Alto Casentino la nostra pianificazione,

aggiornata prioprio in questi giorni per gli aspetti della pericolosità da dissesti

geomorgologici, mette in evidenza l’importanza degli interventi di manutenzione del

territorio e delle opere. Sfruttando le norme di semplificazione introdotte dal legislatore

nazionale nel 2021 con il DL77 e valorizzando lo strumento del Contratto di fiume, il

Commissario di Governo, d’intesa con l’Autorità di bacino e in collaborazione con le

amministrazioni comunali territorialmente interessate, in un’ottica di sussidiarietà

sostanziale, potrà più facilmente attuare interventi di manutenzione idraulica sostenibile e

periodica dei bacini e sottobacini idrografici. Nella sua veste di promotore del Patto per

l’Arno sull’intera asta, spetterà all’Autorità di bacino valorizzare poi queste best practice,

come quella attuata con il Contratto H2O, ed esportarle in tutti gli altri tratti».

Per quanto riguarda l’Alto Casentino, che rappresenta il perimetro del contratto H2O, il

quadro tracciato dall’Autorità di bacino nell’aggiornamento di novembre 2022, vede il 31,4

% del territorio interessato da 3108 aree a pericolosità geomorfologica dovute a dissesti di

varia natura; si tratta di 277 kmq su un totale di 881 kmq. Di tutto il territorio il 5.3%

(pari a 851 aree per 47,5 kmq) è interessato dalla classe di pericolosità P4 “molto elevata”

per la presenza di dissesti attivi, il 25,6 % (per 2185 aree per 226 kmq) ricade nella classe

di pericolosità P3 “elevata” dovuta a dissesti potenzialmente instabili. Sul fronte della

pericolosità da alluvione un dato preoccupa: anche l’Alto Casentino è interessato da

numerose zone a pericolosità molto elevata da flash flood, le ormai note “bombe d’acqua”.

“Fruizione dei corsi d’acqua, sicurezza idrogeologica e qualità delle acque, tutela

dell’ambiente fluviale, sviluppo sociale ed economico del territorio partendo dall’acqua –

spiega Serena Stefani, presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno – sono i

quattro assi su cui si sono concentrati gli oltre 30 stakeholder di Casentino H2O. Di

questi, 14 hanno proposto 28 azioni, che richiedono un investimento di 6.700.000 euro,

un milione disponibile o con linee di finanziamento già individuate. La scelta del nostro

Consorzio è di avere nel Patto per l’Arno una cornice di riferimento strategica, pur

conservando il massimo protagonismo dei territori. Per questo, sull’asta presente nel

comprensorio, organizzeremo tre percorsi diversificati. Sul tratto iniziale è nato Casentino

H2O, il primo contratto di fiume sull’Arno. Seguiranno Abbraccio d’Arno e Acque d’Arno. Il

Contratto di fiume è, a nostro avviso, uno strumento essenziale per mettere a punto una

strategia di sviluppo delle politiche territoriali, a cominciare dalla difesa idrogeologica, con il

coinvolgimento diretto delle comunità locali”
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Convegno per la tutela del territorio

Convegno per la tutela del territorio
Il Giardino dell'Incanto a Varese si è acceso. Fino al 17 gennaio tutte le sere dalle 17.30 ai Giardini Estensi sarà
possibile vivere assieme le atmosfere e la magia del Natale e di queste festività.
Video consigliati
Convegno per la tutela del territorio
Una mattina di lavori e una mostra fotografica per illustrare problematiche e soluzioni per la difesa del suolo e la
prevenzione dei rischi idraulici legati all'urbanizzazione nel Milanese.
Territorio
E' oggi sempre più frequente assistere a scene di eventi meteorologici eccezionali legati alle piogge torrenziali e alla
irregolare disponibilità idrica, spesso con conseguenze catastrofiche sul territorio come esondazioni e allagamenti.
Questi episodi, come è noto, sono legati al cambiamento climatico che sta investendo il pianeta e al fenomeno della
tropicalizzazione cui assistiamo anche alle nostre latitudini. Quando si considera, in particolare, il territorio che si
estende intorno a Milano, vi è però anche un altro fattore che concorre al verificarsi di questi eventi: si tratta della
forte urbanizzazione che da sempre caratterizza la pianura lombarda e che ha inciso profondamente sul suolo e sulla
rete idrica, soffocando e imbrigliando i corsi d'acqua e facendo scomparire quelle zone vegetative che fungevano da
loro sfogo naturale, le cosiddette golene. Per analizzare queste problematiche e illustrare le soluzioni messe in atto per
affrontarle e soprattutto prevenirle, il Consorzio Est Ticino Villoresi ha promosso il convegno 'Consorzio di Bonifica Est
Ticino Villoresi a fianco di Regione Lombardia per la Difesa del Suolo', che si è tenuto martedì 13 dicembre nella
suggestiva cornice di Villa Arconati a Bollate (MI). Al cospetto delle diverse istituzioni del territorio e delle importanti
rappresentanze di Regione Lombardia e dei Comuni del Milanese sono stati qui presentati il piano di interventi e le
azioni concrete per la tutela del suolo realizzati dal Consorzio in attuazione di una convenzione specifica sottoscritta
con Regione Lombardia. Nell'ambito di questa convenzione, finalizzata a garantire la salvaguardia idraulica degli
abitati e del territorio rurale, già dal 2015 Regione Lombardia ha affidato al Consorzio la gestione di diverse "attività
da svolgersi su parti del reticolo idrico principale". Si tratta di un lavoro imponente e diversificato, che comprende
interventi che spaziano dalla regimazione idraulica alla manutenzione delle vasche di laminazione, dalla sorveglianza
dei corsi d'acqua alla gestione delle derivazioni irrigue, dalla manutenzione della vegetazione allo svolgimento di
istruttorie tecniche, dai servizi di polizia idraulica al pronto intervento.
La continua sinergia con l'Ufficio Territoriale Regionale, il costante coinvolgimento delle Direzioni Generali Territorio e
Protezione civile e Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, le competenze specifiche e l'esperienza pluriennale del
Consorzio sono stati elementi chiave per assicurare la capillarità degli interventi, l'efficacia operativa e l'incremento
della sicurezza territoriale e proprio su questo ha fatto perno la scelta di Regione Lombardia. Un aspetto
particolarmente delicato dell'intera questione, purtroppo, rimane quello legato al finanziamento delle opere, che
impongono investimenti ingenti e in costante crescita cui Regione Lombardia, pur con il massimo impegno, può far
fronte solo in parte. In questa giornata, oltre ai contributi offerti dai diversi relatori ‐ tra i quali quello di Mauro
Visconti, Coordinatore degli Uffici Territoriali Regionali, e di Valeria Chinaglia, Direttore Generale del Consorzio Est
Ticino Villoresi ‐ la mostra fotografica, allestita in alcune sale di Villa Arconati, ha illustrato la tipologia degli interventi
attraverso scatti fotografici realizzati "sul campo" nei diversi contesti territoriali, durante le emergenze idrauliche, nello
studio dei progetti, nelle fasi di effettuazione dei lavori, nel completamento delle opere.
"La collaborazione sancita dalla convenzione in oggetto, in virtù della quale il Consorzio ha operato nel corso del
quinquennio sul reticolo principale di Regione Lombardia, si è configurata come un importante strumento di cura del
territorio e di prevenzione del dissesto idrogeologico in una vasta area ricompresa tra milanese e monzese" osserva il
Direttore Generale del Consorzio Valeria Chinaglia. "La consolidata esperienza idraulica accumulata dal Consorzio ha
accresciuto la credibilità dell'Ente quale braccio operativo di Regione, sempre più chiamato ad intervenire
fattivamente sul territorio in un momento storico in cui la mitigazione del rischio idrogeologico sta assumendo una
priorità assoluta in relazione ai cambiamenti climatici in corso. Sono oggetto della convenzione regionale sulla difesa
del suolo una serie numerosa di interventi localizzati, che mostrano come la cura del territorio debba passare
attraverso una puntuale opera di prevenzione piuttosto che operare solo per la risoluzione delle emergenze" conclude
Chinaglia.
Sostieni
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Siamo al lavoro per offrire a tutti un'informazione precisa e puntuale attraverso il nostro giornale Logos, da sempre
gratuito. La gratuità del servizio è possibile grazie agli investitori pubblicitari che si affidano alla nostra testata. Se vuoi
comunque lasciare un tuo prezioso contributo scrivi ad amministrazione [at] comunicarefuturo [dot] com
Grazie!
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SUZZARA – Sono in tutto 1.426 le nutrie catturate e abbattute nel territorio suzzarese. Le zone

maggiormente interessate dall’attività sono: via Donella, via Campana, via Cantelma, via Bettine, Via Pasine,

strada Strozza, via Iemmi, strada Cherubina, strada Zara Chiaviche, strada Codilupo, l’area del Cimitero di

Suzzara, l’area militare del 4° reggimento artiglieria controaerei.

La capillare diffusione raggiunta dalla popolazione di nutria (Myocastor Coypus) nel territorio comunale

causata dall’elevata capacità riproduttiva – tre parti annui, con una media di cinque cuccioli per nidiata e

capacità riproduttiva a partire dall’ottavo mese – e soprattutto dall’assenza di antagonisti naturali, impone

l’obiettivo del contenimento di tale specie al fine di prevenire e limitare gli effetti che la presenza di nutrie

può arrecare. Un obbiettivo cui il Comune mira con la convenzione sottoscritta con il Consorzio di Bonifica

Terre dei Gonzaga in destra Po, le associazioni di agricoltori e le associazioni venatorie per il contenimento

del fenomeno nutrie sul territorio comunale per gli anni 2021-2022.

I firmatari della convenzione collaborano, nel rispetto delle normative vigenti in materia e del vigente “Piano

Provinciale per il Contenimento della Nutria”, all’espletamento degli interventi ritenuti necessari per la

cattura, l’abbattimento e lo smaltimento delle nutrie, sul territorio del comune di Suzzara. La convenzione, in

scadenza a fine anno, è in corso di rinnovo.

«Siamo soddisfatti di questi primi risultati con numeri decisamente importanti – afferma l’assessore

all’Ambiente Arianna Mari  – anche se consapevoli che le azioni da intraprendere sono su larga scala e in

collaborazione con tutto il territorio».
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Pubblicato il   13 Dicembre 2022

Via Francigena: la Regione sceglie il
Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano

 

Categorie Tags 

È stata approvata il 29 novembre scorso la Delibera di Giunta Regionale con la quale si
è deliberato l’approvazione della bozza di convenzione fra la Regione Puglia ed il
Consorzio di Bonifica Montana del Gargano per attività di collaborazione finalizzate ad
Interventi di manutenzione e messa in opera della segnaletica dei Cammini e degli
Itinerari Culturali di Puglia. Questa prima convenzione, già sottoscritta il 6 dicembre
scorso, prevede di “definire ogni iniziativa utile all’attuazione delle Azioni necessarie al
supporto della sentieristica turistica legata al Sistema Integrato dei Cammini e degli
Itinerari Culturali della Regione Puglia, definito con le linee di indirizzo contenute nella
DGR n. 1890 del 22/11/2021 e coordinato dal “Comitato regionale dei cammini e degli
itinerari culturali”. In particolare, il Consorzio provvederà alla progettazione ed alla
realizzazione di interventi di manutenzione e messa in opera di segnaletica sul
percorso della Via Francigena – direttrice Michaelica, in provincia di Foggia. Si tratta di
interventi di: Ripristino di tutti i segnavia a bandiera di colore bianco-rosso, su pietra,
legno, asta lignea o altra superficie, presenti lungo il percorso;  Sostituzione di
segnaletica orizzontale ovvero manutenzione di quella esistente recuperabile
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compreso il trattamento con sostanze antimarcescenza e ripasso delle scritte; 
Spietramento superficiale del piano di calpestio; Riposizionamento del materiale
lapideo costituente eventuali cordoli; – Taglio della vegetazione erbacea ed arbustiva
sia sul piano di calpestio sia entro una fascia laterale della larghezza pari ad 1 m;
Potatura dei rami che intralciano il percorso:  Riposizionamento e riparazione elementi
in legno delle aree di sosta e di eventuali staccionate compreso il trattamento con
sostanze antimarcescenza; Fornitura e posa in opera di massi per ripristino di guadi
pedonali nei piccoli corsi d’acqua; Fornitura e posa in opera di cancelletti in legno di
Castagno; Fornitura e posa in opera di misto stabilizzato o ghiaia nei tratti fangosi, ove
occorrente; Fornitura e posa in opera di picchetti segnavia in legno e ometti di
pietrame; Fornitura e posa in opera di palizzata di sostegno.Grande soddisfazione
viene espressa dal Presidente del Consorzio, Michele Palmieri: “Questa convenzione,
l’ennesima fra il Consorzio ed un altro ente pubblico, rappresenta il doveroso
riconoscimento, a livello regionale, della professionalità del Consorzio su una tematica,
quella dei cammini e della sentieristica, che riteniamo strategica per il turismo
sostenibile nelle aree interne. Voglio solo ricordare che negli ultimi 15 anni il Consorzio
ha contribuito, sia direttamente che indirettamente, alla realizzazione di oltre 235
chilometri di sentieri e cammini, ponendosi quale ente di riferimento per la
programmazione e la realizzazione di tali interventi. Voglio ringraziare, quindi,
l’Assessore regionale al Turismo, Sviluppo e Impresa Turistica, Gianfranco Lopane, ed
il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio, Aldo Patruno, per la fiducia accordataci”.  Si associa ai ringraziamenti anche
il Vicepresidente del Consorzio, Michele Tabacco: “Voglio sottolineare lo sforzo che il
Consorzio sta facendo per la valorizzazione delle produzioni agricole e forestali del
Gargano, per la quale il turismo sostenibile, proprio quello legato ai cammini ed alla
sentieristica, rappresenta un elemento fondamentale. Mi preme, infine, esprimere un
ringraziamento particolare al Capo settore forestale del nostro Consorzio, Giovanni
Russo, per la passione e la competenza con le quali affronta queste importantissime
tematiche”.
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Martedi 13 Dicembre 2022 - Aggiornato alle 20:17:39

NOTIZIE LOCALI Comunicati

Consorzio, nuova intesa fra bonifica e
agricoltura

Contro il caro prezzi, adeguamento del tariffario

    

Sono state rivedute le condizioni applicate alle imprese agricole e forestali alle
quali i l  Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno affida gli interventi di
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manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua.

Lisi (Direttore CB2): “Dopo la positiva esperienza, il Consorzio conferma con
soddisfazione il rapporto instaurato con le imprese agricole e forestali, che,
sottoposte a una formazione e a un aggiornamento costanti, sono ormai
partner consolidati ed efficienti. Riconoscere loro prezzi adeguati dopo gli
straordinari aumenti dei costi è necessario per garantire l’esecuzione dei
lavori”

Si r innova i l  patto tra agricoltura e bonif ica. A distanza di sei anni
dall’introduzione, su proposta del Consorzio 2 Alto Valdarno, viene aggiornato
il documento che regola i rapporti tra l’ente e le imprese alle quali può essere
affidata l’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria dei corsi
d’acqua.

L’iniziativa è maturata  per adeguare il Protocollo d’intesa ed   il prezzario alla
luce anche dei pesanti rincari che hanno colpito energia, carburanti, materie
prime, macchinari e attrezzature: aumenti che assottigliano i margini degli
imprenditori agricoli, impegnati nell’attività di difesa del suolo.

“La collaborazione con il mondo agricolo, prevista dalle normative europee,
nazionali e regionali, è per noi strategica. Significa contare su realtà che
operano e conoscono bene il territorio, che lo presidiano e lo valorizzano
anche con la loro attività principale. Lavorare con le imprese agricole con
sede nel comprensorio significa anche sostenere l’economia locale. Vuol dire
reinvestire sul territorio le risorse che vengono dal territorio con il contributo di
bonifica”, spiega il Direttore Generale del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno Francesco Lisi.

“L’esperienza, partita nel 2016 con l’approvazione del primo protocollo di
intesa, è stata ampiamente sperimentata con ottimi risultati. Negli anni,
attraverso una formazione costante e un aggiornamento continuo, le aziende,
che collaborano con il Consorzio, si sono professionalizzate e strutturate per
svolgere questa attività complementare, ma strategica per integrare il loro
reddito. Per questo il consorzio, dallo scorso anno, ha portato la validità di
iscrizione all’albo da annuale a triennale: questo consente alle imprese una
migliore programmazione e, dunque, anche maggiore efficienza e qualità delle
lavorazioni. Con l’aggiornamento del documento e l’adeguamento del
prezzario riconosciuto dall’ente per le diverse lavorazioni, tenendo presenti gli
aumenti dei costi che hanno investito tutte le attività, facciamo un ulteriore
passo avanti per garantire la sopravvivenza di tante imprese e, con loro, il
presidio del nostro territorio”, conclude il Direttore.

Soddisfazione è stata espressa dalle organizzazioni professionali agricole e
del mondo della cooperazione che, riunite da remoto o in presenza  presso la
sede del Consorzio, hanno sottoscritto il nuovo patto.

 Redazione
© Riproduzione riservata
 13/12/2022 14:38:48
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Bollettino delle Acque della Campania n. 44 del 13
Dicembre 2022
13 Dicembre 2022  0

In Campania, nella giornata del 12 dicembre 2022 rispetto al 5 dicembre scorso,

nelle 29 stazioni di riferimento poste lungo i fiumi si registrano 21 incrementi dei

livelli idrometrici, 5 cali, 2 invarianze ed un valore non disponibile. I valori delle

foci sono stati condizionati da marea decrescente e di poco successiva al picco

di alta e da mare mosso.

Questa seconda rilevazione di dicembre 2022 – con le precipitazioni ancora

attive nel giorno precedente – rispetto al 5 dicembre, presenta una nuova

inversione di tendenza, con i livelli idrometrici dei fiumi che offrono informazioni

abbastanza uniformi. Infatti, Garigliano, Volturno e Sele sono in aumento, e

presentano livelli idrometrici superiori alla media del quadriennio 2018/2021 in

5 delle 8 stazioni idrometriche fondamentali. Il Sarno si presenta invece

contrastato. Intanto, mentre non sono disponibili dati aggiornati sui volumi del lago

di Conza della Campania su fiume Ofanto, sono in aumento i bacini del Cilento su

fiume Alento. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale

Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi

Campania) che compila il presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici

raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania,

Centro Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi

gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per

l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.
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Il fiume Garigliano ieri a Cassino registra un’altezza idrometrica di 64 cm.,

risultando in crescita di 17 cm. sul 5 dicembre 2022 e si tratta di un valore pari

alla media del quadriennio 2018/2021. Situazione migliore quella di Sessa

Aurunca che presenta un aumento di 66 cm sulla scorsa settimana ed un livello di

306 cm: maggiore di 83 centimetri rispetto alla media del periodo di riferimento.

Il fiume Volturno rispetto a una settimana fa è in crescita pur non favorito dagli

apporti del Calore Irpino. Infatti ad Amorosi registra un aumento (+37 cm.), con il

fiume attestato a +89 cm., valore superiore alla media del periodo di

riferimento di 28 cm. A Capua si nota una crescita (+13 cm.), che porta il fiume a

16 cm. sopra lo zero idrometrico con la diga traversa chiusa a monte della città,

valore che si pone al di sotto della media del quadriennio 2018/2021 di circa 76

cm.

Il fiume Sele infine si presenta in aumento rispetto al 5 dicembre. Anche se a

Contursi si apprezza un’invarianza sulla scorsa settimana ed un livello di +183 cm,

valore di 21 cm. maggiore della media 2018/2021. E ad Albanella si registra un

incremento (+42 cm.) che porta il livello a 124 cm, valore minore di soli 6 cm.

rispetto alla media del periodo di riferimento; il fenomeno si accompagna nel

parallelo aumento di Serre Persano (+9) che a monte dell’omonima traversa

irrigua perviene ad una quota idrometrica di +113 cm. sullo zero idrometrico.

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume Alento, con 19

milioni di metri cubi, si presenta in aumento e con un riempimento del 77% della

sua capacità ed un volume invasato maggiore del 3,92% rispetto ad un anno fa.

I volumi dell’invaso di Conza della Campania sono stati aggiornati dall’Eipli fino al

29 novembre, quando risultavano in aumento di oltre 4,3 milioni di metri cubi sul

24 novembre e con quasi 39,9 milioni di metri3 esso presentava un volume

invasato superiore a quello dello scorso anno di 23.800.295 m3.

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero idrometrico alle ore

12:00 del 5 Dicembre 2022. In parentesi è segnata la tendenza (+ o -)

settimanale in centimetri rispetto alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri
Livelli di ieri (Tendenza sul 5

Dicembre 2022)

Alento Omignano +42 (+7)

Alento Casalvelino +88 (+34)

Bacino del fiume Sele

Fiumi Idrometri
Livelli di ieri (Tendenza sul 5

Dicembre 2022)

Sele Salvitelle N.D. (N.D.)

Sele Contursi (confluenza Tanagro) +183 (0)

Sele
Serre Persano (a monte della

diga)
+113 (+9)

Sele
Albanella (a valle della diga di

Serre)
+124 (+42)

Sele Capaccio (foce) +91 (+31)
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